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GIANCARLO DE CATALDO 
L'agente del caos 
Einaudi, 2018 

        

Dopo la pubblicazione di un breve romanzo ispirato alla vita di Jay Dark, agente provocatore
americano la cui missione era inondare di droga i movimenti rivoluzionari degli anni Sessanta-
Settanta  allo  scopo  di  annullarne  lo  slancio,  uno  scrittore  romano  viene  contattato  da  un
avvocato californiano, un certo Flint, che ha letto il libro ed è perplesso. La vera storia di Jay
Dark è molto diversa, lui può raccontarla: lui c'era. Come in un classico di Conrad, la narrazione
di Flint spalanca all'improvviso uno scenario internazionale stupefacente. Un'autentica camera
delle meraviglie che attraversa trent'anni della storia occidentale, tra servizi deviati, ex nazisti,
trafficanti, terroristi, poliziotti onesti e poliziotti corrotti, sesso, ideali e concerti rock. 

 

MAURIZIO DE GIOVANNI 
Sara al tramonto
Garzanti, 2017

        

Sara non vuole esistere. Il suo dono è l'invisibilità, il talento di rubare i segreti delle persone.
Capelli  grigi, di una bellezza trattenuta solo dall'anonimato in cui si è chiusa, per amore ha
lasciato tutto seguendo l'unico uomo capace di farla sentire viva. Ma non si è mai pentita di
nulla e rivendica ogni scelta. Poliziotta in pensione, ha lavorato in un'unità legata ai Servizi,
impegnata in intercettazioni non autorizzate. Il tempo le è scivolato tra le dita mentre ascoltava
le storie degli altri. E adesso che Viola, la compagna del figlio morto, la sta per rendere nonna, il
destino le presenta un nuovo caso. Anche se è fuori dal  giro, una vecchia collega che ben
conosce la sua abilità nel  leggere le labbra - fin quasi  i  pensieri  -  della  gente,  la spinge a
indagare su un omicidio già risolto. Così Sara, che non si fida mai delle verità più ovvie, torna in
azione, in compagnia di Davide Pardo, uno sbirro stropicciato che si ritrova accanto per caso, e
con il contributo inatteso di Viola, e del suo occhio da fotografa a cui non sfugge nulla. 
 
 
 

GABRIEL TALLENT    
Mio assoluto amore  
Garzanti, 2018 

Mio  assoluto  amore  racconta  l'adorazione  di  un  padre  per  la  figlia,  un  sentimento  da  lei
ricambiato in maniera cupa e alternante. Pressoché isolati in una vecchia casa di legno, in una
parte selvaggia della California, eccoli, loro due, meravigliosi e contorti, unici. Il padre violento e
sboccato, maniaco delle armi, e sua figlia quattordicenne, Turtle, incapace di parlare alle sue
compagne di classe, muta per troppo amore filiale, sopraffatta dal dolore e dalla passione per
un uomo che non le ha mai comprato un vestito, che le ha insegnato soltanto a cacciare,
uccidere gli animali, scuoiarli, curarsi da sola e che, per anni, le ha sussurrato all'orecchio di un
mondo là fuori  sfinito, chiuso nella morsa di un consumismo impazzito, un mondo che loro
devono rifiutare, sradicare dalle loro menti, odiare insieme. "Mio assoluto amore" è un libro
concepito in due grandi parti,  come la navata e l'abside di  una chiesa, discesa all'inferno e
risalita di una ragazza prima prigioniera della psiche e del suo amore ossessivo per il padre, poi
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fuggitiva nella natura e nel corpo, in una storia incalzante, vorticosa, selvaggia e intima. È in
questo arco teso allo spasimo che il linguaggio di "Mio assoluto amore" si attorciglia ai piedi del
lettore come una radice infestante e lo avvolge dal basso verso l'alto, con la sua battagliera
cupezza di situazioni e oltraggi e disagi e speranze e crudeltà. 

LORRAINE FOUCHET  
La sera delle promesse 
Garzanti, 2018  
        

L'ultima promessa che Jo fa alla moglie è la più difficile da mantenere: un futuro migliore. Un
futuro migliore per i  loro figli  sempre più persi in esistenze incolori.  Ma Jo non sa da dove
cominciare perché si è dedicato totalmente alla carriera a scapito di un vero legame con loro.
Dopo averli riuniti tutti insieme nella loro casa in Bretagna, per la prima volta dopo anni guarda
i suoi figli negli occhi e vede la malinconia di cui parlava sua moglie. Vede nello sguardo di
Cyrian il rimpianto per un matrimonio che sembra basarsi ormai solo sulle convenzioni e per il
mancato rapporto con sua figlia. Vede nell'apparente freddezza di Sarah e nella sua voglia di
rimanere da sola una ferita del cuore che non si è mai rimarginata. Per tenere fede alla parola
data, Jo deve aiutarli a credere di nuovo nell'amore e a non aver paura dei propri sentimenti.
Deve  riscoprire  che  cosa vuole  dire  essere  un  padre e  tornare  nelle  loro  vite  provando  a
rimetterli sulla strada verso la felicità. Piano piano, grazie a lui, Cyrian scopre che in fondo è
ancora innamorato della moglie e che per parlare con la figlia basta farle arrivare il  proprio
affetto. E Sarah non ha più paura di lasciarsi andare e affidarsi a qualcuno. Perché non c'è
niente di più forte di quello che lega una famiglia per ritrovare sé stessi e non sentirsi più soli.
Perché  non  è mai  troppo tardi  per  regalare  un  sorriso  che  illumina  il  futuro  di  sfumature
inaspettate. 
 

ELIZABETH JANE HOWARD   
All'ombra di Julius  
Fazi, 2018   

        

Londra, anni Sessanta. Sono trascorsi vent'anni da quando Julius è venuto a mancare, ma il suo
ultimo gesto eroico ha lasciato un segno indelebile nelle vite di chi gli era vicino. Emma, la figlia
minore, ventisette anni, lavora nella casa editrice di famiglia e non mostra alcun interesse verso
il matrimonio. Al contrario, Cressida, la maggiore, è troppo occupata a struggersi a causa dei
suoi amanti, spesso uomini sposati, per concentrarsi sulla carriera di pianista. Nel frattempo
Esme, la vedova di Julius, ancora attraente alla soglia dei sessant'anni, rifugge la solitudine
perdendosi nella routine domestica della sua bellissima casa color rosa pesca. E poi c'è Felix, ex
amante di Esme e suo unico vero amore, che l'ha lasciata quando il marito è scomparso e torna
in scena dopo vent'anni di assenza. E infine Dan, un estraneo. Le tre donne e i due uomini,
legati da un filo che solca presente e passato, si ritrovano a trascorrere un fine settimana tutti
insieme in campagna: caratteri e personalità, segreti e lati nascosti, emergeranno attimo dopo
attimo  in  queste  giornate  intense,  disastrose  e  rivelatrici,  sulle  quali  incombe,  prepotente,
l'ombra di Julius. 
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JO NESBØ   
Macbeth 
Garzanti, 2018   
        

Anni '70, una città industriale sull'orlo del collasso fatta di fabbriche chiuse, disperazione, piazze
di spaccio. Sotto l'eterna pioggia nera che la flagella, il poliziotto migliore che si muove per le
sue strade è Macbeth. Un ex tossico, un uomo fragile dal passato turbolento, abbandonato da
bambino, uno sbirro incline alla violenza. Ma è lui, con la sua squadra, a gestire con intelligenza
una retata nell'area del porto, un'azione in grande stile che, finalmente, gli fa intravedere la
possibilità di ottenere una promozione. E quindi guadagnarsi il rispetto degli altri, avere una vita
migliore, e molto più potere, che è ciò che conta. Tutto questo è lì, a portata di mano: ma,
pensa Macbeth, davvero mi lasceranno arrivare tanto in alto? Tormentato dalle allucinazioni,
vittima di paranoie sempre più acute, Macbeth comincia, lentamente, a soccombere a se stesso
e al tarlo dell'ambizione 

DIEGO DE SILVA 
Superficie   
Einaudi, 2018 
 

        

Prendete  un  luogo  comune,  smontatelo,  rovesciatelo,  trovategli  amici  e  parenti,  coniugi  e
amanti,  nemici e complici. Denunciateli.  Poi  accostatelo a una battuta, a un aforisma, a un
nonsense: accendete la miccia e aspettate. Ad esplodere, sarà la vostra risata. È un gioco, sí,
ma è una sarabanda dell'intelletto. Perché è vero: molti discorsi umani sono irresistibilmente
comici, sembrano costruiti solo per iniziare e non andare mai a fondo. Sono grandiosi tentativi
di  semplificazione impastati  in  un chiacchiericcio  che supera ogni  pretesa di  profondità per
diventare, gioiosamente, superficie. E vanno inchiodati a se stessi, accostati ad altri o ad altro,
perché  nel  flusso  torrenziale  si  producano  attriti,  urti,  ribaltamenti  di  senso.  Proprio  come
avviene nelle  reazioni  chimiche,  vanno messi  accanto  a un reagente che,  consumandosi,  li
trasformi. 
 

SANDRA PETRIGNANI  
La corsara : ritratto di Natalia Ginzburg 
Fabbri, 2018     
       

Dalla  nascita  palermitana alla  formazione torinese,  fino  al  definitivo  trasferimento  a  Roma,
Sandra Petrignani ripercorre la vita di una grande protagonista del panorama culturale italiano.
Ne segue le tracce visitando le case che abitò, da quella siciliana di nascita alla torinese di via
Pallamaglio - la casa di "Lessico famigliare" - all'appartamento dell'esilio a quello romano in
Campo Marzio, di fronte alle finestre di Italo Calvino. Incontra diversi testimoni, in alcuni casi
ormai centenari, della sua avventura umana, letteraria, politica, e ne rilegge sistematicamente
l'opera fin dai primi esercizi infantili. Un lavoro di studio e ricerca che restituisce una scrittrice
complessa  e  per  certi  aspetti  sconosciuta,  cristallizzata  com'è  sempre  stata  nelle  pagine
autobiografiche, ma reticenti, dei suoi libri più famosi. Accanto a Natalia - così la chiamavano
tutti, semplicemente per nome - si muovono prestigiosi  intellettuali  che furono suoi  amici  e
compagni di lavoro: Calvino appunto, Giulio Einaudi e Cesare Pavese, Elsa Morante e Alberto
Moravia, Adriano Olivetti e Cesare Garboli, Carlo Levi e Lalla Romano e tanti altri. Perché la
Ginzburg non è solo l'autrice di un libro-mito o la voce - corsara quanto quella di Pasolini - di
tanti appassionati articoli che facevano opinione e suscitavano furibonde polemiche. Narratrice,
saggista, commediografa, infine parlamentare, Natalia è una "costellazione" e la sua vicenda
s'intreccia alla storia del nostro paese (dalla grande Torino antifascista dove quasi per caso, in
un  sottotetto,  nacque  la  casa  editrice  Einaudi,  fino  al  progressivo  sgretolarsi  dei  valori
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resistenziali e della sinistra). Un destino romanzesco e appassionante il suo: unica donna in un
universo  maschile  a  condividere  un  potere  editoriale  e  culturale  che  in  Italia  escludeva
completamente la parte femminile. E donna vulnerabile, e innamorata di uomini problematici. A
cominciare dai due mariti: l'eroe e cofondatore della Einaudi, Leone Ginzburg, che sacrificò la
vita per la patria, lasciandola vedova con tre figli in una Roma ancora invasa dai tedeschi, e
l'affascinante, spiritoso anglista e melomane Gabriele Baldini che la traghettò verso una brillante
mondanità: uomini fuori dall'ordinario ai quali ha dedicato nei suoi libri indimenticabili ritratti 
 

HELENA JANECZEK    
La ragazza con la Leica 
Guanda, 2017 
 
        

Il 1° agosto 1937 una sfilata piena di bandiere rosse attraversa Parigi. È il corteo funebre per
Gerda Taro, la prima fotografa caduta su un campo di battaglia. Proprio quel giorno avrebbe
compiuto ventisette anni. Robert Capa, in prima fila, è distrutto: erano stati felici insieme, lui le
aveva insegnato a usare la Leica e poi erano partiti tutti e due per la Guerra di Spagna. Nella
folla seguono altri che sono legati a Gerda da molto prima che diventasse la ragazza di Capa:
Ruth Cerf, l'amica di  Lipsia, con cui  ha vissuto i  tempi più duri  a Parigi  dopo la fuga dalla
Germania;  Willy  Chardack,  che si  è  accontentato  del  ruolo  di  cavalier  servente da quando
l'irresistibile ragazza gli  ha preferito  Georg Kuritzkes,  impegnato  a combattere nelle Brigate
Internazionali.  Per  tutti  Gerda rimarrà  una presenza più forte  e viva  della celebrata  eroina
antifascista: Gerda li ha spesso delusi e feriti, ma la sua gioia di vivere, la sua sete di libertà
sono  scintille  capaci  di  riaccendersi  anche  a  distanza  di  decenni.  Basta  una  telefonata
intercontinentale tra Willy e Georg, che si sentono per tutt'altro motivo, a dare l'avvio a un
romanzo caleidoscopico, costruito sulle fonti originali, del quale Gerda è il cuore pulsante. È il
suo battito a tenere insieme un flusso che allaccia epoche e luoghi lontani, restituendo vita alle
istantanee di questi  ragazzi degli  anni  Trenta alle prese con la crisi  economica, l'ascesa del
nazismo, l'ostilità verso i rifugiati che in Francia colpiva soprattutto chi era ebreo e di sinistra,
come loro. Ma per chi l'ha amata, quella giovinezza resta il tempo in cui, finché Gerda è vissuta,
tutto sembrava ancora possibile 

Angela Nanetti    
Il figlio prediletto 
Mondadori, 2017  

È una sera di  giugno del  1970 in un piccolo paese della Calabria, Nunzio e Antonio hanno
vent'anni e si amano, in segreto, da due mesi. Il loro amore si consuma dentro la vecchia Fiat
del  padre  di  Antonio,  parcheggiata  in  uno  spiazzo  abbandonato.  Ma,  proprio  quella  notte
d'estate, tre uomini incappucciati e armati trascinano Antonio fuori dall'auto, colpendolo fino a
quando il giovane non giace a faccia in giù e a braccia aperte, come un Cristo in croce. Tre
giorni dopo Nunzio Lo Cascio sparisce dal paese, messo su un treno che da Reggio Calabria lo
conduce lontano, a Londra. Il mondo, all'improvviso, gli ha mostrato il volto più feroce, quello di
un padre e due fratelli  che «gli  hanno spezzato le ossa a una a una» per punirlo del  suo
"peccato". Nulla sembra avere più senso per il ragazzo: la fiducia negli uomini, la speranza di un
futuro, la sua stessa identità. Di lui rimane soltanto la foto del campionato del '69, appesa nella
pescheria dei genitori, che lo ritrae con tutta la squadra sul campo dopo la vittoria, promessa
mancata del calcio. A interrogarsi sulla vita di Nunzio è anni dopo sua nipote Annina, che sente
di avere con quello zio mai conosciuto, di cui nessuno in famiglia parla volentieri, inspiegabili
affinità. Anche Annina, sebbene in modo diverso, si trova a combattere con un padre violento e
prevaricatore e con la stessa realtà chiusa del paese, in cui una ragazza non ha altre possibilità
che  essere  una  «femmina  obbediente».  E,  come Nunzio,  scoprirà  la  dolorosa  necessità  di
riprendersi il mondo, ribellarsi ai pregiudizi e lottare per la propria libertà. 
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GIANNI BELLONI E ANTONIO VESCO  
Come pesci nell'acqua : mafie, impresa e politica in Veneto 
Donzelli, 2018   
        

Tra le regioni  del Nord Italia, il  Veneto è quella meno interessata da inchieste giudiziarie e
giornalistiche che abbiano portato alla luce la presenza di gruppi mafiosi strutturati e radicati. Di
fronte a scarsi riscontri documentali, nella costruzione sociale del fenomeno mafioso prevalgono
le impressioni, in una sorta di cortocircuito emozionale in cui l'evocata presenza delle mafie è
chiamata  in  causa  per  spiegare  le  diversificate  dinamiche  di  illegalità  che  caratterizzano  il
contesto  politico e imprenditoriale  di  questo  territorio.  Il  volume presenta  i  risultati  di  una
ricerca  sulle  vicende  criminali  che  coinvolgono  organizzazioni  mafiose,  impresa  e  politica,
offrendo una descrizione della cronologia e della geografia delle presenze mafiose in Veneto.
Attraverso quattro studi di caso, gli autori osservano da una prospettiva ravvicinata i principali
episodi in cui sono stati coinvolti gruppi mafiosi in questo territorio: l'incontro tra clan e tessuto
imprenditoriale locale;  le ricadute di  questo  incontro sul  mondo del  lavoro  in relazione alle
attività di intermediazione di manodopera gestite dai clan; i rapporti tra gruppi di 'ndrangheta e
politica nel Veronese; il caso del Consorzio Venezia Nuova e la costruzione del Mose, un caso
limite, in cui non sono coinvolte organizzazioni criminali di tipo mafioso, che consente agli autori
di mettere alla prova le chiavi di lettura adottate per interpretare il funzionamento dell'economia
locale e la sua «sregolazione» politica. L'indagine permette di approfondire la convergenza tra i
gruppi criminali e il tessuto imprenditoriale del Veneto, nonché il ruolo di facilitazione degli affari
assunto dalla politica al tempo della crisi. La corruzione diviene così il luogo predestinato di
incontro tra attori di diverso tipo, l'inevitabile approdo di una serie di condotte proprie del fare
politica e del fare impresa in territorio veneto. 

VINCENT VAN GOGH A CURA DI PIERGIORGIO DRAGONE 
I miei quadri raccontati da me 
Donzelli, 2017    
        

 Fu  lo  stesso  Vincent  van  Gogh  -  nelle  lettere  che  scrisse  lungo  gli  anni  -  a  parlare
minuziosamente  dei  suoi  dipinti.  Spiegò  come e  perché  li  fece;  ne  descrisse  i  colori  e  le
emozioni che provava nel realizzarli; disse pure cosa sperava e voleva che suggerissero in chi li
guardava. Precisò a quali pittori del passato si ispirava e a quale genere di nuova arte mirava,
impegnandosi con tutte le sue forze per realizzarla. Creò tutto un universo visionario che - lui
vivo  -  solo  pochissimi  seppero  comprendere;  ma  che  costituì  un  linguaggio  quanto  mai
originale: anticipò e fondò l'evoluzione della pittura moderna. Le sue lettere a familiari e amici
sono una testimonianza preziosa, di grande valore letterario, critico e umano. A distanza di più
di un secolo, Van Gogh è universalmente riconosciuto come uno dei maggiori artisti della sua
epoca. Eppure quando morì, a soli trentasette anni, Vincent era ancora un artista «esordiente»,
che aveva partecipato a pochissime mostre ed era riuscito a vendere appena qualche decina di
opere. Strano destino in vita, per un artista che dopo la morte si sarebbe ritrovato, in pochi
decenni, a essere considerato uno dei pittori più importanti della sua generazione, e il  vero
anticipatore dell'arte moderna 
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CARLO CARABBA 
Come un giovane uomo
Marsilio, 2018          

Sono due le coincidenze da cui muove questa storia.Quella tra la caduta della neve su Roma,
dopo più di vent'anni di attesa, e la scoperta che una giovane donna, Mascia, è in coma. E
quella tra il  funerale di  Mascia, una decina di giorni  più tardi, e la firma di un contratto di
lavoro.Se la prima neve della vita del protagonista di questa storia, scesa sulla sua città quando
era bambino, aveva portato con sé l'incanto, la seconda ha portato un incidente. Mascia, l'amica
degli anni del liceo, è scivolata col motorino là dove la neve è caduta e si è sciolta. Questa
seconda neve tanto desiderata, come se col bianco potessero tornare i giochi e le meraviglie
dell'infanzia, invece di restituire il passato si porta via un pezzo di futuro. Perché Mascia muore
per sbaglio, come pure si può morire, e non c'è altra spiegazione. Il protagonista parla con
amici  comuni,  riceve  e  manda  sms,  inventa  scuse,  cerca  ragioni  ai  propri  pensieri  e
comportamenti, alle fughe e ai ritorni, e le trova, si colpevolizza, si assolve. Se Mascia, come
tutti, muore sola, il protagonista di questo libro, come qualcuno, fa di tutto per restare, ancora
un poco, solo con lei. Costruito come un labirinto che riproduce lo smarrimento di fronte al
dolore, o come un videogioco che muove nello spazio ancora sconosciuto e pericoloso dell'età
adulta, il romanzo segue i pensieri del protagonista, e di chi legge, intorno alla perdita di quelli
che si amano e si ferma sul limite dell'amore umano che è quello, insopportabile, di non poterne
impedire la morte. Con una lingua che analizza, immagina e riflette, che mescola Eta Beta alla
Bibbia e The O.C. e Losta Proust e Peter Schlemihl, Carlo Carabba medita sul caso e il destino, il
lutto e la crescita, e racconta quando finisce la giovinezza, perché si diventa adulti, e come
restiamo vivi, nonostante il dolore nostro, e soprattutto, nonostante il dolore degli altri. 
    

YARI SELVETELLA 
Le stanze dell'addio
Bompiani, 2018   
  

        

"Io ho ricominciato a lavorare. In altri luoghi scrivo, succhio gamberi, respiro foglie balsamiche,
faccio l'amore, ma una parte di me è qui, sempre qui, impigliata a un fil di ferro o a una paura
mai vinta, inchiodata per sempre: il puzzo di brodaglia del carrello del vitto, quello pungente dei
disinfettanti, il bip del segnalatore del fine-flebo, la porta che si chiude alle mie spalle quando
termina l'ora della visita." Così si sente chi di noi vive l'esperienza di una perdita incolmabile:
impigliato,  inchiodato.  Dalle  pagine di  questo  libro affiora  il  volto  vivissimo di  una giovane
donna, Giovanna De Angelis, madre di tre figli  e di molti  libri, editor di professione, che si
ammala e muore. Il suo compagno la cerca, con la speranza irragionevole degli innamorati,
attraverso le stanze - dell'ospedale, della casa, dei ricordi - fino a perdersi. Solo un ragazzo non
si sottrae alla fratellanza profonda cui ogni dolore ci chiama e come un Caronte buono gli tende
una mano verso la vita che continua a scorrere, che ci chiama in avanti, pronta a rinascere sul
ciglio dell'assenza. Yari Selvetella dà voce a un addio che sembra continuamente sfuggire al
tentativo di  essere pronunciato,  come Moby Dick nel  fondo del  mare,  e  scrive  un kaddish
laicissimo eppure pervaso del mistero che ci unisce a coloro che abbiamo amato. Attraverso il
labirinto al neon degli ospedali, le stanze chiuse del lutto, il filo tracciato da una penna sul foglio
bianco è ancora di salvezza, celebrazione commossa della forza vitale delle parole.  
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DANIEL KEYES 
Una stanza piena di gente
Nord, 2009 

        

Il 27 ottobre 1977, la polizia di Columbus, Ohio, arresta il ventiduenne Billy Milligan con l'accusa
di aver rapito, violentato e rapinato tre studentesse universitarie. Billy ha vari precedenti penali
e contro di lui ci sono prove schiaccianti. Ma, durante la perizia psichiatrica richiesta dalla difesa,
emerge una verità sconcertante: Billy soffre di un gravissimo disturbo dissociativo dell'identità.
Nella sua mente «vivono» ben 10 personalità distinte, che interagiscono tra loro, prendono di
volta in volta il sopravvento e spingono Billy a comportarsi in maniera imprevedibile. Nel corso
del processo si manifestano il  gelido Arthur, 22 anni, che legge e scrive l'arabo; il  timoroso
Danny, 14 anni, che dipinge solo nature morte; il violento Ragen, 23 anni, iugoslavo, che parla
serbo-croato ed è un esperto di karaté; la sensibilissima Christene, 3 anni, che sa scrivere e
disegnare, ma soffre di dislessia; e poi Alien, Tommy, David, Adalana e Christopher. Così, per la
prima  volta  nella  storia  giudiziaria  americana,  il  tribunale  emette  una  sentenza  di  non
colpevolezza  per  infermità  mentale.  Tuttavia  Billy  rimane  un  rebus  irrisolto  fino  a  quando,
durante il ricovero in un istituto specializzato, a poco a poco non affiorano altre 14 identità
autonome, tra cui spicca «il Maestro», la sintesi della vita e dei ricordi di tutti i 23 alter ego. E
proprio grazie alla sua collaborazione è stato possibile scrivere questo libro. 

MIYASHITA NATSU   
Un bosco di pecore e acciaio : romanzo
Mondadori, 2018  
 

        

Una palestra  vuota,  un grande pianoforte aperto  e  le dita  di  un uomo che toccano i  tasti
facendone uscire una melodia dolce, una melodia che è un fremito di rami e uno stormire di
fronde, un odore di bosco sul far della sera. Tamura ha diciassette anni e in piedi, solo, nella
palestra deserta, ascolta rapito quei suoni. È una folgorazione. L'uomo non è un pianista, ma un
accordatore. Sta chino sul pianoforte con i suoi attrezzi e si piega sulle viscere di legno dello
strumento per trarne una musica che a Tamura parla di un mondo lontano, dei boschi della sua
infanzia di cui ha una lancinante nostalgia. È l'inizio di una passione, e di un'ossessione. Tamura
frequenta la scuola per accordatori e inizia a lavorare sodo: studia materie difficilissime e dedica
ogni momento libero alla ricerca di quel suono magico che aveva udito un giorno nella palestra
della scuola. Un suono in grado di evocare un mondo intero, il bosco con i suoi odori, la luce
filtrata dal verde, il  vento tra le foglie, l'acqua sotto le radici, il canto di una ghiandaia e il
languore nel  cuore del  protagonista.  Un suono familiare che però gli  sfuggirà a lungo, non
riuscendo egli  ad accordare legno e corde nel  modo esatto.  Perché per saper accordare la
musica è necessario avere un talento e quel talento è qualcosa di similissimo all'amore. "Un
bosco di  pecore e acciaio" racconta l'educazione sentimentale del  giovane Tamura, e anche
un'educazione alla musica, al mistero segreto della natura, alla capacità di accordare i suoni per
cercare di ricostruire l'anima del mondo. Attraverso i tentativi del protagonista di afferrare e
rievocare quel suono segreto e arcaico celato dietro la musica, Miyashita Natsu riporta alla vita
la forza e la fragilità della giovinezza, l'incanto che sempre si accompagna ai sogni del talento, e
ci mostra con grazia struggente la nostra dimenticata capacità di accordare i cuori.  
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BRIAN FREEMAN 
Il giorno più buio 
Piemme, 2018    

        

Non sempre l'apparente tranquillità di Duluth, la cittadina del Minnesota immersa nella nebbia in
cui il detective Jonathan Stride ha vissuto tutta la sua vita, corrisponde alla realtà. Specie nel
giorno più atteso, quello della maratona cittadina, che riserva sempre qualche sorpresa. Ci sono
più nubi del previsto, quella mattina piovosa di giugno in cui la folla si raduna per guardare i
maratoneti esausti che tagliano il traguardo. Anche Stride è tra loro, in attesa del passaggio di
sua moglie, Serena, tra i  corridori. Ma lui è un poliziotto, e sa bene che un'occasione come
questa non è fatta per rilassarsi. E non solo perché tutti gli abitanti della cittadina sulle rive del
Lago Superiore sono in strada. C'è anche Dawn Basch a correre la maratona di Duluth: una
donna che deve la sua enorme popolarità alle idee razziste e islamofobe di cui da tempo si è
fatta  portavoce,  sfruttando  i  media  per  la  sua  propaganda  demagogica.  E  Dawn Basch  è
sinonimo  di  guai.  Ma  quando,  con  la  corsa  ancora  in  pieno  svolgimento,  Stride  riceve  la
segnalazione dalla collega Maggie, che lo avvisa di uno zaino sospetto, lui sa che la vera gara è
appena  cominciata.  Perché  quella  che  inizia  con  una  caccia  all'uomo,  con  gli  echi  sinistri
dell'attentato  della  maratona  di  Boston  a  complicare  le  cose,  si  rivelerà  qualcosa  di  molto
diverso e ancora più grosso, che metterà a dura prova Jonathan Stride e la sua squadra. 
 

MARIANTONIA AVATI   
Il silenzio del sabato 
La nave di Teseo,2018          

Una madre compie un lungo viaggio per arrivare al giorno in cui suo figlio sarà ucciso. Sa da
sempre - da quando il segreto della sua gravidanza le è stato svelato e ha scoperto che avrebbe
dato alla luce un uomo destinato a mutare le sorti  di  tutti  gli  altri  -  che questo momento
sarebbe giunto: seppur ineludibile, rimane il  viaggio più duro, verso cui mai avrebbe voluto
incamminarsi. Il figlio le chiede di stargli  accanto e di dargli  coraggio anche in quest'ultimo
passo. Lui, che più di tutti gli altri può, chiede aiuto a lei per portare a compimento la missione
del Padre. Così la donna, ai piedi della croce, accompagna il lungo addio dell'uomo; è con lui
mentre viene portato nella tomba, è lì mentre viene chiusa: si ostina a ricordare tutto ciò che è
avvenuto, mentre nel ricordo si mischiano le sensazioni del suo essere stata prima bambina, poi
giovane e sposa, con in grembo la gioia più grande. Quaranta ore passano tra la morte e il
momento in cui suo figlio risorgerà, quaranta ore in cui respiriamo accanto, dentro, le emozioni
di una madre dalla forza inesauribile, che saprà credere fino in fondo e in questa fede trovare le
ragioni della sua perdita e la guarigione dal suo dolore. "Il silenzio del sabato" ci conduce in
un'esplorazione dell'identità femminile e disegna il  ritratto laico di Maria nei momenti che la
storia  non  ci  ha  raccontato,  per  donarci,  oltre  l'eccezionalità  della  sua  esperienza,  la  cifra
universale di cosa significa essere donna, madre. 

GUILLERMO ARRIAGA 
Il selvaggio
Bompiani, 2018        

   

Messico profondo, fine degli anni Sessanta. Fin dalla primissima infanzia, Juan Guillermo sa cosa
è accaduto prima che nascesse: il suo fratellino gemello è morto durante la gravidanza, e solo
un cesareo d'urgenza e molte trasfusioni hanno permesso a lui di sopravvivere. Con l'ombra
della morte sulle spalle e litri di sangue altrui nelle vene, Juan Guillermo cresce giocando con il
fratello maggiore Carlos tra i tetti della città. Fino a che Carlos viene ucciso e anche i genitori
muoiono: e a lui non resta che cercare una vendetta per tutto questo dolore. Ma i giovani
estremisti religiosi responsabili della morte di Carlos sono feroci, armati fino ai denti e godono di
protezioni illustri... Solo un amore immenso e struggente potrà salvare Juan Guillermo dalla
spirale di morte in cui la vita sembra trascinarlo. In parallelo corre la vicenda di Amaruq, un
ragazzo il cui destino si lega in modo indissolubile a quello di un lupo nei boschi ghiacciati dello
Yukon. 
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ANNIE ERNAUX  
Una donna
L'orma, 2018   
   

   

Pochi giorni dopo la morte della madre, Annie Ernaux traccia su un foglio la frase che diventerà
l'incipit di questo libro. Le vicende personali emergono allora dalla memoria incandescente del
lutto e si fanno ritratto esemplare di una donna del Novecento. La miseria contadina, il lavoro
da operaia,  il  riscatto come piccola commerciante,  lo sprofondare nel  buio della malattia,  e
tutt'attorno la talvolta incomprensibile evoluzione del mondo, degli orizzonti, dei desideri. Scritte
nella  lingua  «più  neutra  possibile»  eppure  sostanziate  dalle  mille  sfumature  di  un  lessico
personale,  famigliare  e  sociale,  queste  pagine  implacabili  si  collocano  nella  luminosa
intersezione tra Storia e affetto, indagano con un secco dolore - che sconvolge più di un pianto
a  dirotto  -  le  contraddizioni  e  l'opacità  dei  sentimenti  per  restituire  in  maniera  universale
l'irripetibile realtà di un percorso di vita.  

GIUSEPPE CESARO   
Indifesa
La nave di Teseo, 2018 
  

   

Andrea sa di non essere un bambino come gli altri: guarda fuori dalla finestra della sua scuola
privata e feroce, sognando di fuggire dalle cattiverie dei suoi compagni, di immergersi in una
luce capace di lavare via il senso di estraneità dal mondo arido e inospitale che lo circonda. È
sempre fuori tempo, sempre qualche passo indietro rispetto agli altri, che sbocciano nelle loro
vite felici, ricche, normali, umiliando e deridendo la sua, così incomprensibile, così diversa. Suo
padre è severo, distaccato dall'anima enigmatica e sensibile di un figlio che lo confonde, e,
quando arrivano gli anni sessanta con il loro imprevedibile e travolgente vento di ribellione, si
preoccupa solo  che Andrea non ne venga contagiato.  Andrea cresce  così  chiuso  nella  sua
solitudine, tra il sogno della musica e il richiamo del mare, intrappolato in un corpo misterioso
che soltanto la madre, con delicatezza e complicità, saprà comprendere e proteggere, fino a
quando, nell'incontro con Livia, forse potrà schiudersi anche per lui una nuova possibilità di
essere  accolto  e  amato.  Onesta,  libera,  indifesa,  l'anima  di  Andrea  va  incontro  alla  vita
superando le violenze più dure, varcando i confini e i segreti della sua identità per scoprire un
caleidoscopio di emozioni e trovare, nella fragilità, la forza di vivere, capire, perdonare. Una
parabola sulla solitudine, la ricerca, l'esclusione, una storia su quanto lontano dalle nostre ferite
riesca a portarci il riscatto dell'amore.  
 

LOREDANA FRESCURA E MARCO TOMATIS 
#Iostoconloro : romanzo
Leggereditore, 2018  
  

   

Ci sono cinque amici e compagni di classe e c'è un preside alla soglia della pensione che li
osserva ogni giorno. C'è Teresa, detta 'Gambe a Fiori', che si dipinge la pelle per mascherare i
lividi lasciati dalle violenze subite; Carla chiamata 'Puttana', leggera e spudorata, ma molto forte
e sensibile; Graziano 'Scarpe Strette', che somiglia a un gigante impacciato e non vuole curare
la  propria  malattia;  e  poi  Enrico  'Cervello  Bruciato',  che  abusa  di  alcol  e  droghe;  e  infine
Francesco detto 'Finocchio', un genio della matematica insultato e deriso per la sua presunta
omosessualità. La loro vita trascorre in maniera complessa tra il cattivo rapporto con i genitori, e
lo  scontro  continuo con professori  e  bulli  della  scuola,  tra  i  comportamenti  spesso  oltre  il
margine della legalità e il  desiderio di non avere limiti  e proibizioni. Il preside è l'unico che
sembra capirli, sta loro accanto e li guida, facendo scoprire a ognuno di loro che la solidarietà e
la maturazione potranno portarli a straordinari e profondi cambiamenti. E quando tutto sembra
assumere i toni del dramma e ogni cosa sembra perduta, i cinque amici troveranno la forza di
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volontà per sconfiggere ciò che amano definire come 'Tutto Quello': i soprusi, le sopraffazioni, la
violenza, l'ottusità di una realtà che sembra non appartenergli ma che li assorbe con la sua
inesorabile indifferenza  

BARBARA BARALDI  
Aurora nel buio 
Giunti, 2018 
  

   

Aurora Scalviati era la migliore, fino al giorno di quel conflitto a fuoco, quando quel proiettile ha
raggiunto la sua testa. Da allora, la più brava profiler della polizia italiana soffre di un disturbo
bipolare che cerca di dominare attraverso i farmaci e le sedute clandestine di una terapia da
molti considerata barbara: l'elettroshock. Quando per motivi disciplinari Aurora viene trasferita
in una tranquilla  cittadina dell'Emilia,  si  trova di  fronte a uno scenario  diverso da come lo
immaginava. Una donna viene uccisa proprio la notte del suo arrivo, il marito è scomparso e
l'assassino ha rapito la loro bambina, Aprile, di nove anni. Su una parete della casa, una scritta
tracciata  col  sangue  della  vittima:  "Tu  non  farai  alcun  male".  Aurora  è  certa  che  si  tratti
dell'opera di un killer che ha già ucciso in passato e che quella scritta sia un indizio che può
condurre alla bimba, una specie di ultimatum. Ma nessuno la ascolta. Presto Aurora capirà di
essere costretta ad agire al di fuori delle regole, perché solo fidandosi del proprio intuito potrà
dissipare la coltre di  nebbia che avvolge ogni  cosa. Solo affrontando i demoni della propria
mente potrà salvare la piccola Aprile ed evitare nuove morti... 

ALESSANDRO PIEROZZI    
Luce in una notte romana 
Piemme, 2018  
  

   

Se, nel lotto Sessantanove di via Rossellini al due, Testaccio, si alzano le voci o le mani, tutti
pensano si tratti di lei, quella matta di Giovanna. Bella come una dea greca, atleta mancata, che
si scatena a giocare a pallone coi ragazzini, generosa con i deboli, spietata con i forti, selvatica e
incostante, Giovanna ha sempre accettato con dignità e ostinazione ruoli che non sarebbero
nella sua natura, quello di moglie di un marito violento, di madre di due figli e di lavandaia. Per
tutto questo e per la vena di follia di cui spesso si investono le persone troppo autentiche,
Giovanna non sta simpatica a nessuno, uomini e donne, seppur per motivi diversi. E non ha
amici. Fino al giorno in cui nella sua vita di grida, astio, botte prese e date arriva Anna. Anna è
una madre amorevole,  una moglie devota,  viene da una famiglia di  insegnanti  e venera le
lettere  più  di  ogni  altra  cosa.  E  proprio  su  queste  differenze apparentemente invalicabili  si
costruisce un legame che più che un'amicizia è un vero e proprio sodalizio. Una crepa di luce in
due esistenze diverse, ma entrambe costrette dentro a un carcere domestico in cui ognuna, a
modo suo, si sente rinchiusa. Queste due piccole vite straordinarie si mescolano a quelle di altri
indimenticabili inquilini del lotto Sessantanove e ci regalano uno spaccato di storia italiana nel
secondo dopoguerra di incredibile fascino e verismo, in un periodo di profondi sconvolgimenti
sociali, di repressioni, serrate, fabbriche occupate, ma ancora ricco di speranza nel futuro. Nei
frammenti  di  queste esistenze fatte di  violenze e soprusi,  si  svela un'umanità autentica che
amando, soffrendo e lottando sopravvive a tutto. 
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CONNIE PALMEN  
Tu l'hai detto   
Iperborea, 2018    
  

   

Ted Hughes e Sylvia Plath, la coppia «maledetta» della letteratura moderna, segnata dal suicidio
di Sylvia a soli  trentanni nel 1963, ha ispirato ogni sorta di speculazioni e mitizzazioni sulla
fragile martire e il  suo brutale carnefice. In questo romanzo Connie Palmen dà voce a Ted
Hughes e fa raccontare a lui - il poeta, il marito, l'uomo che non può smettere di interrogarsi
sulle proprie colpe ma che ha sempre mantenuto un religioso silenzio sulla moglie perduta - la
sua verità. Una confessione intima, un incalzante viaggio emotivo che ci risucchia nella spirale di
un amore tragico fra due scrittori uniti nel sacro fuoco dell'arte: dal primo folgorante incontro
che sembra proiettarli in una sfera magica e rivelarli predestinati uno all'altra, al tempestivo
matrimonio, il lungo viaggio nella natura americana, la mondanità letteraria di Londra e l'arrivo
dei figli,  la brillante carriera di lui e la lotta incessante di lei contro i propri demoni. Sylvia,
l'irresistibile enfant prodige delle lettere americane, acuta, passionale, ma in realtà una bambina
con l'anima di vetro che chiede aiuto, piena di incubi e paure, capace di vivere solo di assoluti,
ossessionata dalle aspettative nei suoi confronti fino a includere anche la maternità nella sua
ansia di successo, vittima di una mitologia personale che le impone il sacrificio sull'altare della
poesia, il martirio come destino, liberazione e rinascita. Ted, l'intellettuale europeo affascinato
dai reami dell'inconscio, che in lei trova una musa e una compagna di vita, che a lei dà tutto se
stesso per cercare di  salvarla dal suo lato oscuro, ritrovandosi  intrappolato in un legame di
mutua dipendenza sempre più viscerale, esigente, predatorio, e scoprendosi incapace di starle
accanto. 

ANTONIO MANZINI   
L'anello mancante : cinque indagini di Rocco Schiavone
Sellerio, 2018     
  

   

Un ritratto del vicequestore Rocco Schiavone. Cinque tessere che contribuiscono a definire il
personaggio per chi già lo conosce e servono come una presentazione per chi non l'ha mai letto.
Racconti già pubblicati in varie antologie che questo volume mette insieme per la prima volta. Il
primo - che dà il nome all'intera raccolta ed è ampio poco meno che un romanzo breve - ha un
inizio  macabro,  quasi  horror:  al  cimitero,  dentro  una  cappella  gentilizia,  viene  trovato  un
cadavere sconosciuto disteso sopra la bara di un'altra; unico indizio uno strano anello nuziale.
Ma presto la storia prende le vie tipiche che ispirano Antonio Manzini: innestare su un'indagine
poliziesca misteriosa disagi esistenziali, denuncia sociale, sentimenti profondi; il tutto narrato
con un umorismo ironico che sfiora il sarcasmo, fatto di battute rapide e paradossi, che nella
misura breve dei racconti sembra persino accentuarsi per concentrazione. Le altre storie che
seguono - tre amici in gita alpinistica finita con il morto; una partita di calcio truffaldina tra
uomini di legge; un delitto nella «camera chiusa» di un treno; un innocuo eremita ucciso in una
chiesetta abbandonata - sono indagini che portano, secondo l'umor nero che non lascia mai
Schiavone, a «una conclusione scomoda, squallida, triste, più del cielo di questa città». Lui, il
protagonista indiscusso, è un poliziotto non integerrimo, spesso ai limiti della brutalità, ma che
sa riconoscere una persona vera ovunque e comunque si presenti. Un uomo che non sopporta il
tempo  in  cui  vive,  per  tanti  motivi,  ma  soprattutto  perché  gli  ha  strappato  la  cosa  più
importante della vita. 
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GIUSEPPE MONTESANO
Come diventare vivi : un vademecum per lettori selvaggi  
Bompiani, 2017      
  

   

"Non abbiamo tempo? E allora leggiamo in treno, in aereo, nella metro, a letto, sotto il tavolo,
sotto il  banco. Leggere per vivere vuol dire attingere a quell'energia che fa essere la realtà
diversa da una prigione, e dobbiamo diventare lettori selvaggi proprio ora che non abbiamo
tempo":  Giuseppe  Montesano  parte  dal  suo  Lettori  selvaggi  per  distillare  un  appassionato
pamphlet che compendia un'intera visione dell'uomo e della conoscenza e si  propone come
rifondazione di un umanesimo contemporaneo. Montesano parla a ciascuno di noi: a chi gli si
siede vicino in metropolitana, a chi rifugge ogni slogan e certezza, a chi non teme la propria
ignoranza perché sa trasformarla in sete di conoscenza. Con le pagine di questo libro partiamo
per un viaggio attraverso le conquiste delle neuroscienze che si ribellano alla dittatura digitale,
siamo investiti dal grido di chi non accetta le semplificazioni sciocche spacciate per progresso, e
siamo colti dallo stupore sprigionato da una poesia letta ad alta voce e condivisa parola per
parola. Montesano argomenta e racconta, e ci ricorda che aprire un libro vuol dire entrare nel
regno della libertà. Il lettore disposto a lasciarsi cambiare dai libri che incontra, pronto a nascere
e ad amare di nuovo a ogni pagina, è un lettore selvaggio: nell'avventura ha da perdere solo la
sua prigionia, e ha tutta la vita da guadagnare 

GIUSEPPE CATOZZELLA
E tu splendi  
Feltrinelli, 2018      
  

   

Arigliana,  "cinquanta  case di  pietra e duecento abitanti",  è il  paesino sulle  montagne della
Lucania dove Pietro e Nina trascorrono le vacanze con i nonni. Un torrente che non è più un
torrente, un'antica torre normanna e un palazzo abbandonato sono i luoghi che accendono la
fantasia dei bambini, mentre la vita di ogni giorno scorre apparentemente immutabile tra la
piazza, la casa e la bottega dei  nonni; intorno,  una piccola comunità il  cui  destino è stato
spezzato  da zi'  Rocco,  proprietario  terriero  senza  scrupoli  che ha condannato  il  paese alla
povertà e all'arretratezza. Quell'estate, che per Pietro e Nina è fin dall'inizio diversa dalle altre -
sono rimasti  senza la mamma -,  rischia  di  spaccare Arigliana,  sconvolta dalla scoperta che
dentro la torre normanna si nasconde una famiglia di stranieri. Chi sono? Cosa vogliono? Perché
non se ne tornano da dove sono venuti? è l'irruzione dell'altro, che scoperchia i meccanismi del
rifiuto. Dopo aver catalizzato la rabbia e la paura del paese, però, sono proprio i nuovi arrivati a
innescare un cambiamento, che torna a far vibrare la speranza di un Sud in cui si mescolano
sogni e tensioni.  Un'estate memorabile, che per Pietro si trasforma in un rito di passaggio,
doloroso eppure pieno di tenerezza e di allegria: è la sua stessa voce a raccontare come si
superano la morte, il tradimento, l'ingiustizia e si diventa grandi conquistando il proprio fragile e
ostinato splendore. 

MATTEO RIGHETTO  
L'ultima patria : romanzo 
Mondadori, 2018       
  

   

È il 1898, un freddo mese di novembre. Sulle arcigne montagne tra l'altopiano di Asiago e la val
Brenta, a Nevada, gli abitanti sono ormai quasi del tutto scomparsi: la maggior parte di loro,
oppressa da una spaventosa povertà, ha abbandonato i luoghi d'origine per emigrare in America
in cerca di fortuna. Jole ha compiuto vent'anni e cresce sempre più bella mentre la sua giovane
sorella Antonia ha seguito la vocazione religiosa e ha deciso di farsi monaca; il fratellino Sergio
è preda di strani tremori dovuti a una causa misteriosa e viene affidato alle cure della "Santa",
la guaritrice di un paese vicino. La momentanea apparente quiete della zona viene sconvolta
quando entrano in azione due banditi che hanno intercettato il tesoro di lingotti guadagnati dal
capofamiglia Augusto nel vecchio contrabbando con l'Austria-Ungheria. Jole si troverà da sola a
fronteggiare il disastro: mossa da una sete di vendetta e armata soltanto del fucile paterno, si
lancerà con l'inseparabile destriero Sansone sulle tracce degli assassini per fare giustizia. Ad
accompagnarla saranno ancora una volta il vento e le stelle, che la circondano in uno scenario
mozzafiato. Durante l'inseguimento, Jole attraverserà all'ultimo respiro boschi e paesi innevati e
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supererà continue difficoltà, senza mai perdere la determinazione che la contraddistingue, in
accordo  con  la  magia  della  natura  e  la  fedeltà  ai  propri  valori,  lungo  un  viaggio  che  la
costringerà ad andare molto più lontano di quanto avesse mai immaginato. "L'ultima patria" è il
secondo romanzo della "Trilogia della Patria". 

 

KERRY FISHER    
L'altra moglie : romanzo 
Nord, 2018       
  

   

Per Maggie, una madre single che non ha mai avuto una relazione stabile, il matrimonio con
Nico è un sogno. Anche perché finalmente farà parte di una vera, grande famiglia. Suo marito
infatti  vive  nella  casa di  fronte a  quella  del  fratello  Massimo e a  pochi  passi  dalla  madre,
considerata da tutti il loro nume tutelare. Eppure è proprio lei ad accogliere Maggie con estrema
freddezza. Invece di vederla come la persona che ha aiutato Nico a superare la morte della
prima moglie, la giudica un indegno rimpiazzo. Perché Caitlin era più sofisticata, più bella e
certamente più adatta a Nico. Maggie se lo sente ripetere così tante volte che inizia quasi a
crederci. Finché non trova un fascio di lettere nascoste in soffitta, lettere scritte a Caitlin da un
uomo che non era suo marito. E allora cambierà ogni cosa... L'immagine che tutti hanno di
Massimo e Lara è quella di una coppia solida e felice. Brillante professionista lui, impeccabile
donna di casa lei, entrambi amorevoli genitori del figlio Sandro. Eppure dietro l'apparenza si
celano ombre che Lara non ha il coraggio di condividere con nessuno. Almeno fino a quando
non arriva Maggie, la nuova cognata. Potrebbe essere lei la chiave per evadere dalla prigione
del suo matrimonio. Ben presto, però, Lara si renderà conto che, in una famiglia tenuta insieme
da ipocrisie e segreti, la verità è destinata ad avere conseguenze devastanti... 

FERNANDO ARAMBURU    
Anni lenti 
Ugo Guanda, 2018    
  

   

Txiki ha otto anni quando per motivi economici la mamma lo manda a vivere dagli zii a San
Sebastián. Lo accoglie di malavoglia il cugino Julen, taciturno e scontroso, che però in breve
tempo gli  si  affeziona e,  nelle  loro  chiacchierate  notturne,  cerca  di  appassionarlo  alle  idee
indipendentiste  che  gli  inculca  il  parroco  del  quartiere.  L'occhio  ingenuo  del  protagonista
bambino fotografa le vicende della famiglia di adozione, dove lo zio Vicente, mite e debole,
divide la sua vita tra la fabbrica e il bar, mentre l'autoritaria zia Maripuy, quella che realmente
comanda in casa, non fa che litigare con la figlia Mari Nieves, ossessionata dagli uomini, che
finirà per rimanere incinta di non si sa bene chi. Intanto Julen viene spinto ad arruolarsi in una
banda dell'ETA, scelta destinata a generare sofferenza e di cui solo col tempo capirà davvero la
portata. 
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DANIEL SÁNCHEZ PARDOS 
La dama di Barcellona : romanzo 
Corbaccio, 2018  
    

   

1854, Barcellona. Una città soffocata dalla paura e da un’incombente epidemia di colera è il
palcoscenico di una serie di morti misteriose. Quando il cadavere di una fanciulla viene ritrovato
in fondo al pozzo di un monastero, da tempo immemore al centro di oscure leggende, il terrore
non  può  che  fomentare  l’immaginazione  popolare.  Octavio  Reigosa,  ispettore  del  Corpo  di
vigilanza, sarà chiamato a indagare sui crimini che sconvolgono la città e sugli assurdi miracoli
che l’anziano vescovo Riera si ostina a leggere come altrettanti segni dei tempi. Non solo: cosa
si nasconde dietro l’estrema segretezza della clinica psichiatrica Neothermas, diretta dal dottor
Carrera? A dipanare questo folle intrico di sacro e profano interverrà Andreu Palafox, giovane
chirurgo con un passato torbido, affiancato dalla conturbante scrittrice Teresa Urbach e dalla
sua  ingegnosa  e  giovane  governante.  Ma,  soprattutto,  Palafox  ha  un  dono,  o  forse  una
maledizione: «abitare il tempo sacro»… Dopo Il segreto di Gaudí, Daniel Sánchez Pardos fa di
nuovo centro con un romanzo avvincente ambientato nelle atmosfere cupe e misteriose di una
Barcellona inedita. 

GIANNI BIONDILLO   
Come sugli alberi le foglie
Guanda, 2016   
    

   

Esiste una generazione di ragazzi che all'inizio del secolo scorso vollero rivoluzionare l'arte. Si
chiamavano Boccioni,  Erba, Sironi,  Carrà, Russolo. Si conobbero nelle aule dell'accademia di
Brera. Seguivano le idee avanguardiste del più anziano di loro, Filippo Tommaso Marinetti. Si
facevano chiamare Futuristi.  Erano interventisti  convinti,  si  arruolarono senza indugio per il
fronte, idealizzando la guerra come igiene del mondo. Molti di loro non tornarono a casa. Fra
questi c'era un giovane comasco, Antonio Sant'Elia, talento luminosissimo e sfortunato. Morì da
eroe, sul Carso, nel 1916, esattamente cento anni fa. Marinetti, divenuto accademico durante il
fascismo, fece del suo sacrificio un'icona dell'eroe fascista. Lui è il personaggio centrale tra i
molti  che  questo  romanzo  di  Gianni  Biondillo  riporta  in  vita,  nel  contesto  di  una  grande
narrazione nazionale. 

ALLISON PEARSON  
Dura la vita!
Mondadori,2018  
    

   

Sono passati alcuni anni da quando Kate Reddy era una donna in carriera stressata che doveva
conciliare lavoro e famiglia, in perenne lotta contro il tempo. Ora Kate è quasi giunta ai fatidici
cinquant'anni  e  non è una buona  notizia:  per  lei  è  come essere  diventata  invisibile,  i  figli
adolescenti hanno bisogno di lei ma non le parlano, sua madre e i suoi suoceri, ormai anziani,
richiedono molte attenzioni, suo marito ha smesso di lavorare, è diventato un paladino della
mindfulness e pensa solo a se stesso. Kate deve dunque tornare al lavoro dopo una lunga pausa
per mantenere la famiglia, ma le aziende non sono molto inclini ad assumere una cinquantenne,
per cui è costretta a barare sulla sua età pur di tornare a collaborare alla gestione del fondo di
investimento che lei stessa aveva creato. Riuscirà a farsi rispettare e a mantenere il suo posto?
E quando Jack, la sua vecchia fiamma, riappare quali conseguenze avrà sulla sua vita sempre
più complicata? Dopo "Ma come fa a far tutto?" - che ha raccontato per la prima volta la vita
delle  mamme  che  lavorano  -,  Allison  Pearson  descrive  con  grande  senso  dell'umorismo,
sensibilità  e  intelligenza  un  momento  dell'esistenza  in  cui  la  donna  ridefinisce  se  stessa
domandandosi chi è e cosa vuole veramente. 
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MICHAEL KÖHLMEIER  
La bambina con il ditale 
Bompiani, 2018   
 

   

Yiza ha sei anni, si trova in un paese sconosciuto ed è senza famiglia. Forse è fuggita, forse è
figlia di immigrati. Ogni mattina un uomo misterioso che si fa chiamare zio la porta al mercato
per chiedere l'elemosina e torna a riprenderla a fine giornata. La bambina conosce solo una
parola nella lingua locale, "polizia", e sa che non appena la sente si deve mettere a gridare.
Quando una sera lo zio non si presenta, Yiza prende a vagabondare per le vie della città: è sola,
circondata dall'indifferenza e dall'incomprensione, almeno finché non lega con due adolescenti,
Schamhan  e  Arian.  I  tre  ragazzi  attraversano  momenti  difficili,  rubano  per  sopravvivere  e
diventano sempre più uniti, ricreando poco a poco l'idea di una famiglia. Poi, un giorno, Yiza
viene catturata da una donna che la tiene prigioniera come la strega delle fiabe più nere. Un
romanzo di straordinaria attualità, asciutto e doloroso, che attraverso i modi di una storia senza
luogo né tempo evoca il  senso di  solitudine e spaesamento che coglie chi  si  trova in terra
straniera 
 

DANIEL SPECK    
Volevamo andare lontano
Sperling & Kupfer, 2018   
 

   

Milano, 2014. Julia, giovane e brillante stilista tedesca, sta per affrontare la sfilata che potrebbe
finalmente  coronare  i  suoi  sogni.  Ma,  proprio  mentre  guarda  al  futuro,  il  passato  torna  a
cercarla nei panni di uno sconosciuto che sostiene di essere suo nonno. Dice di essere il padre
di quel padre che lei ha sempre creduto morto, e le mostra la foto di una ragazza che potrebbe
essere Julia stessa, tanto le somiglia, se solo quel ritratto non fosse stato scattato sessant'anni
prima. Milano, 1954. Vincent, promettente ingegnere tedesco, arriva da Monaco con il compito
di testare una piccola automobile italiana che potrebbe risollevare le sorti della BMW. È così che
conosce Giulietta, incaricata di fargli da interprete, e se ne innamora. Lei è una ragazza piena di
vita e di sogni - ama disegnare e cucire vestiti - ma è frenata dalla sua famiglia, emigrata dalla
Sicilia, e da una promessa che già la lega a un altro uomo. Si ritroverà a scegliere tra amore e
dovere, libertà e tradizione, e quella scelta segnerà il destino di tutte le generazioni a venire.
Fino a Julia. Proprio a lei, oggi, viene chiesto da quel perfetto estraneo di ricucire uno strappo
doloroso, di ricomporre una famiglia che non ha mai conosciuto. Ma che ha sempre desiderato
avere. Se accetta, l'attende un viaggio alla ricerca della verità, un tuffo nel passato alla scoperta
delle sue radici. L'attendono bugie e segreti  che potrebbero ferirla: il  prezzo da pagare per
riavere un mondo di affetti che le è sempre mancato. L'attende la scoperta emozionante di un
amore incancellabile a cui va resa giustizia e di una donna luminosa che, all'insaputa di Julia,
vive da sempre dentro di lei e dentro i suoi sogni. 

EMANUELA CANEPA       
L'animale femmina
Einaudi, 2018   

Vincitrice del Premio Calvino 2017 all'unanimità, Emanuela Canepa mette a nudo non solo le
contraddizioni  delle  donne,  ma  anche  la  fragilità  degli  uomini.  E  scrive  un'educazione
sentimentale in cui le dinamiche di potere si ribaltano, rivelando quanto siamo inermi, tutti, di
fronte  a  chi  amiamo.
«Per molto tempo non ho avuto il coraggio di farlo. Poi mi sono detta che dovevo tentare, e alla
fine ci sono riuscita. Perché sapevo che là dentro sarei morta. E io invece volevo vivere». Rosita
è  scappata  dal  suo  malinconico  paese,  e  dal  controllo  asfittico  della  madre,  per  andare  a
studiare a Padova. Sono passati sette anni e non ha concluso molto. Il lavoro al supermercato
che le serve per mantenersi l'ha penalizzata con gli esami e l'unico uomo che frequenta, al ritmo
di un incontro al mese, è sposato. Ma lei è abituata a non pretendere nulla. La vigilia di Natale
conosce per caso un anziano avvocato, Ludovico Lepore. Austero, elegante, enigmatico, Lepore
non nasconde una certa ruvidezza, eppure si interessa a lei. La assume come segretaria part
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time  perché  possa  avere  piú  soldi  e  tempo  per  l'università.  In  ufficio,  però,  comincia  a
tormentarla con discorsi  misogini,  esercitando su di  lei  una manipolazione sottile.  Rosita la
subisce per necessità, o almeno crede. Non sa quanto quel rapporto la stia trasformando. Non
sa che è proprio dentro una gabbia che, paradossalmente, si impara a essere liberi. 

NIKOLA SCOTT      
Le rose di Elizabeth 
Giunti, 2018   
 

   

Addie ha sempre avuto un rapporto difficile con sua madre, la famosa e stimata professoressa
Elizabeth Harington,  di  cui  non si  è  mai  sentita  all'altezza,  soprattutto  dopo aver  scelto di
diventare una semplice  pasticciera.  Adesso che Elizabeth non c'è più,  Addie  non può certo
immaginare che tutto quello che aveva sempre creduto di sapere su sua madre verrà messo
completamente in discussione: un giorno un'estranea compare alla porta dicendo di essere la
sua sorella gemella. Sta dicendo la verità? Chi era realmente Elizabeth Harington? Quale ombra
si cela nel suo passato? Una borsa di Hermés, una rosa nascosta in un libro, delle vecchie foto
sono gli indizi che le ritrovate sorelle Addie e Phoebe seguiranno per mettersi sulle tracce della
loro storia familiare. Una storia che le porterà nella magnifica tenuta di Hartland House, nel
1958.  Qui  la  giovane Liz  viene mandata  in vacanza perché si  svaghi  in compagnia  di  altri
ragazzi, smettendo almeno per un po' di pensare alla madre in fin di vita. Dapprima triste e
isolata,  Liz  comincia a confidare al  suo diario  le avventure di  un'estate indimenticabile che
cambierà per sempre il suo destino... 

 

ENRICO GALIANO     
Tutta la vita che vuoi  
Garzanti, 2018   
 

   

Tre ragazzi.  Ventiquattr'ore. Una macchina rubata. Una fuga. Una promessa. Perché ci sono
attimi  che  contengono  la  forza  di  una  vita  intera.  Così  intensi  da  sembrare  infiniti.  È  un
susseguirsi di quei momenti che Filippo Maria vive il giorno in cui, per la prima volta, riesce a
rispondere a tono al professore di fisica che lo umilia da sempre. Appena fuggito da scuola
vuole solo raggiungere Giorgio, il suo migliore amico che, immobile di fronte a una chiesa, si
chiede perché non sia ancora riuscito a piangere al funerale del fratello. Poco dopo incontrano
una ragazza che corre a perdifiato: è Clo. Basta uno scambio di sguardi e i tre si capiscono, si
riconoscono,  si  scelgono.  La  voglia  di  vivere  e  di  cambiare  che hanno  dentro  è  palpabile,
impressa  nei  loro  volti.  Si  scambiano  una  promessa:  ognuno  di  loro  farà  quell'unica
fondamentale  cosa che,  di  lì  a  vent'anni,  si  pentirebbe di  non aver  fatto.  Anzi,  lo  faranno
insieme: Clo sa come aiutarli. Basta scrivere su un biglietto cosa li renderebbe felici. Lei ne ha
uno zaino pieno, di motivi per cui vale la pena vivere: le nuvole quando sembrano panna o
l'odore della carta di un libro... Ora spetta a Giorgio e Filippo trovare il loro motivo speciale per
cominciare a vivere senza forse, senza dubbi, senza incertezze. Ma non sempre chi ci è accanto
è sincero del tutto. Ciò non riesce a condividere con loro la sua più grande speranza per il
futuro.  Perché  a  diciassette  anni  è  difficile  lasciarsi  guardare  dentro  e  credere  che  esista
qualcuno disposto ad ascoltare i segreti che non siamo pronti a rivelare. Per farlo non bisogna
temere che la felicità arrivi per davvero e afferrarla. 
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EMILY RUSKOVICH       
Idaho : romanzo
Mondadori, 2018   

   

Ann e Wade sono sposati da otto anni. Lei adesso ne ha trentotto e Wade cinquanta. Ann ha
imparato  a  stare  accanto  a  quell'uomo  gentile  ma  inaccessibile  come  il  paesaggio  freddo
dell'Idaho del Nord dove vivono, uno spazio aperto fatto di grandi montagne scavate dall'acqua
che scende dai ghiacciai, foreste d'abeti bianchi e pomeriggi freddi che spingono a rimanere in
casa a coprire le pigne di burro d'arachidi e becchime per poi appenderle ai rami degli alberi per
i fringuelli. Wade ha smesso di parlare a Ann del suo passato, della scomparsa delle sue figlie,
quando ha visto che lei ci si aggrappava, e ha sperato che semplicemente se ne scordasse. Ma
Ann non se ne è scordata, e ora che la malattia sta erodendo la memoria di Wade e gli fa
commettere gesti strani e brutali, Ann ha deciso che è la sua ultima occasione per cercare di
capire cos'è successo nella vita di  suo marito prima di  lei,  cos'è successo a Jenny, sua ex
moglie, e alle loro figlie, May e June. Cos'è accaduto in quel terribile pomeriggio di cui nessuno
vuole  parlare?  Dov'è  adesso  June?  Tassello  dopo  tassello,  Emily  Ruskovich  ricostruisce  un
mondo pieno di  segreti,  indissolubilmente legato  alla  durezza del  paesaggio,  ai  misteri  dei
boschi e dei laghi, a una natura indomabile. La compassione e l'amore che attraversano queste
pagine sono gli  stessi che tengono insieme Ann e Wade. E permettono alle loro vite di non
perdersi in quei giorni di fine inverno quando ancora il buio scende presto sulle montagne e il
filo fragile che unisce due vite rischia di spezzarsi. 
 

BARBARA FIORIO       
Vittoria 
Feltrinelli, 2018 

   

Vittoria non crede nella spiritualità dei manuali, negli aforismi da calamite e soprattutto non
crede nei cartomanti: molto meglio un piatto di trenette al pesto con un'amica che farsi leggere
i tarocchi. Fotografa genovese con alle spalle alcune pubblicità di successo, è sempre riuscita a
navigare tra le difficoltà della vita grazie a un valido mix di buonsenso e ironia. Credeva anche
di aver trovato l'amore ma, quando Federico se ne va, lasciandola sola in una casa piena di
ricordi, il mondo le crolla addosso. Disorientata e in profonda crisi creativa, Vittoria si ritrova a
quarantasei anni senza compagno, senza lavoro e senza sapere più con quali soldi comprare le
crocchette a Sugo, il suo adorato gatto. A soccorrerla arriva un aiuto inatteso, sotto forma di un
mazzo di tarocchi che suo malgrado, e nonostante il suo scetticismo, scopre di saper leggere
con imprevedibile talento. E così, tra la carta dell'Eremita che le ricorda Obi-Wan Kenobi e la
Ruota della fortuna che sembra un party psichedelico, nel suo salotto fanno la loro comparsa
tanti volti nuovi, consultanti di ogni età che le portano uova fresche, insalatina a chilometro zero
e  ratafià  in  cambio  di  un  vaticinio.  Circondata  da  anime  gentili  che  come  lei  cercano  di
rammendare  il  loro  cuore  spezzato,  e  da  amici  fidati  che  per  mesi  la  incoraggiano  e  la
proteggono, Vittoria senza rendersene conto tornerà pian piano ad ascoltare il mondo che la
circonda ritrovando, insieme alla vena creativa, la forza di credere in se stessa. 

 ALESSANDRO GALLENZI            
Il figlio perduto 
Rizzoli, 2018     
 

   

Sulla strada che da Milano porta a Como, per oltre un secolo un cancello di ferro ha segnato il
confine tra follia e normalità, tra il mondo immobile dei pazzi e quello di chi, fuori, è impegnato
a fare la Storia. È il 1933, anno XI dell'Era Fascista, quando Giuseppe varca quel confine per
fare il suo ingresso nel manicomio di Mombello. Non ha più casa né famiglia, solo la speranza
che tra quelle mura possano curarlo dal "male caduco" che senza preavviso s'impossessa di lui.
Le sue giornate sono scandite dalle ore vuote nel padiglione Tranquilli e quelle di lavoro nello
studio del direttore. Fino a quando incrocia lo sguardo cupo di un ragazzo della sua età che dice
di chiamarsi «Benito Mussolini» e sostiene di essere il figlio del Duce. Ricoverato contro la sua
volontà nel reparto Agitati, Benito Albino Bernardi teme che gli infermieri lo avvelenino e inizia a
manifestare segni sempre più preoccupanti di squilibrio, perché ha la certezza che da Mombello
non uscirà mai. Non è pazzo, dice a tutti - come quasi tutti lì dentro. Ma in quell'inferno il suo è

                     
             BIBLIOTECA COMUNALE DI CAMPODARSEGO



un grido disperato e vano. Neppure Giuseppe, l'unico amico che ha, riuscirà a dargli una ragione
per andare avanti, ma spetterà a lui raccontare la verità sulla sua fine: una pagina oscura e
dimenticata  dalla  grande  Storia,  che  Alessandro  Gallenzi  ci  restituisce  come una  fotografia
d'epoca in questo romanzo vibrante di dolore e umanità. 
 
 

SERGIO COTTI           
Adriano e Celentano : un po' artista e un po' uomo   
Arcana, 2018      
 

   

Dal primo Festival del Rock and Roll, il 18 maggio 1957, all'ultimo disco inciso in coppia con
Mina: questo libro racconta i sessant'anni di  carriera di Adriano Celentano attraverso la sua
imponente  discografia.  Nel  volume sono analizzati  tutti  i  suoi  album (comprese  le  raccolte
ufficiali) e spiegate tutte le canzoni. Autore e interprete di centinaia di brani, molti dei quali
fanno parte del patrimonio musicale italiano dal dopoguerra a oggi, ma anche attore, regista,
showman e predicatore, Celentano è senz'altro uno degli artisti italiani più prolifici e apprezzati,
nonostante da più vent'anni le sue apparizioni si siano fatte sempre più rare. Primo a portare il
rock dall'America sul finire degli anni Cinquanta, l'eterno molleggiato ha attraversato i decenni
mantenendosi costantemente ai vertici del successo e della popolarità per oltre mezzo secolo.
Questo libro è arricchito anche di interventi di alcuni personaggi dello spettacolo che in questi
sessant'anni hanno lavorato con lui, oltre che di aneddoti e rarità, che ne fanno uno strumento
indispensabile per ammiratori e collezionisti. Alcuni capitoli sono dedicati alla storia del Clan, la
casa discografica che Celentano ha creato nel 1961 e che ancora oggi è la più longeva etichetta
italiana indipendente, ai programmi televisivi che lo hanno visto protagonista come conduttore e
ai messaggi che lo stesso Adriano ha lanciato attraverso le colonne dei più autorevoli quotidiani
italiani. 

CAMILLE AUBRAY             
La ragazza che amava Picasso 
Piemme, 2018      
 

   

1936. È un anno speciale per Pablo Picasso. In fuga dai troppi amori e dalla troppa intensità di
Parigi, cerca rifugio in Costa Azzurra, a Juan-Les-Pins, dove il cielo è incredibilmente blu e il
mare  pieno  di  sfumature  smeraldo.  Qui  si  stabilisce  per  un  po',  in  incognito,  riprendendo
finalmente a dipingere dopo una lunga pausa. E proprio in questo periodo, per la prima volta,
una ragazza con i capelli neri fa capolino nei suoi quadri. Nessuno ha mai saputo chi fosse.
Come nessuno ha mai indovinato cosa successe davvero a Picasso in quella breve e misteriosa
parentesi della sua vita. Ondine, folti capelli neri e la freschezza dei suoi diciassette anni, lavora
nel Café Paradis, piccolo ristorantino gestito da sua madre, e la sua vita a Juan-Les-Pins è stata
scossa finora da un solo terremoto: il  primo amore.  Quando un misterioso sconosciuto che
viene da Parigi prende in affitto una delle ville della città, è lei la prescelta per portargli il pranzo
a domicilio. E così che Ondine incontrerà il grande genio dell'arte, e grazie ai quadri, come al
comune amore per la cucina, tra i  due nascerà una particolarissima amicizia,  che cambierà
Ondine per sempre. Un'amicizia i cui effetti dureranno nel tempo, tanto che, due generazioni
dopo, la sua nipote Céline, make-up artist a Los Angeles, deciderà di intraprendere un viaggio
proprio nei luoghi dell'incontro tra la sua nonna Ondine e Picasso, alla scoperta del passato della
sua famiglia, e di se stessa. 
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LUCY WORSLEY              
A casa di Jane Austen 
Neri Pozza, 2018 
 

   

Il mondo dei romanzi di Jane Austen è domestico, ordinato, intimo. I suoi personaggi abitano in
villini  deliziosi,  residenze di  campagna principesche ed eleganti  palazzi  cittadini.  Si  è tentati
perciò di credere che anche la vita della grande scrittrice si sia svolta in ambienti analoghi. Nulla
di più lontano dalla realtà. L'esistenza di Jane, in apparenza tanto tranquilla, fu segnata da porte
chiuse, strade che non le fu consentito imboccare, scelte che non poté compiere. La piccola
somma guadagnata a fatica grazie ai suoi libri non bastava a consentirle di avere una casa tutta
sua, e la morte del padre la costrinse a peregrinare tra abitazioni in affitto o presso parenti che
le riservavano il destino proprio delle zie nubili: badare ai bambini. Leggendo i suoi romanzi,
così pieni di case amate, perdute, sognate, si comprende bene come il desiderio struggente di
una casa vera, di un luogo protetto dove mettere al sicuro i propri manoscritti e scrivere senza il
peso  delle  faccende  domestiche,  non  l'abbia  mai  abbandonata.  Dalla  modesta  canonica  di
Steventon, circondata da castagni  e abeti  e da «uno di  quei  giardini  vecchio stile nei  quali
convivono  verdure  e  fiori»,  in  cui  Jane  nacque  e  crebbe,  fino  al  cottage  di  campagna  di
Chawton, nell'Hampshire, dove trascorse gli ultimi anni della sua breve vita, Lucy Worsley, con
una scrittura  affascinante e  spiritosa,  perfettamente in  tono con i  romanzi  della  Austen,  ci
conduce nella quotidianità della scrittrice più amata, mostrando le sue giornate buone e quelle
storte,  i  piaceri  privati  e  le  incombenze,  quelle  «piccole  cose dalle  quali  dipende la felicità
quotidiana della vita domestica», e che lei elevò ad arte. 

SELAHATTIN DEMIRTAŞ              
Alba 
Feltrinelli, 2018      
 

   

Le figure femminili  sono protagoniste dei  dodici  racconti,  alcuni dei quali  autobiografici,  che
compongono questa raccolta: madri, ragazze, bambine, donne in carriera, di estrazione diversa
ma accomunate dalla volontà di affermare la propria libertà, l'indipendenza dalle convenzioni, il
diritto di amare. Spaziando dalla storia di una coppia di rondini, che diventa metafora della
violenza di genere e di stato, a quella di Seher, che insieme all'amore trova la morte, passando
per la vicenda kafkiana di Nazan e quella struggente di mastro Hamdullah e della bella Rukiye,
Selahattin Demirtas rivela un talento narrativo capace di coniugare ironia, critica sociale e scavo
psicologico.  Una bambina di  cinque anni,  un ricordo d'infanzia,  una lettera al  censore della
corrispondenza  della  prigione  in  cui  è  detenuto  diventano  per  lui  il  prisma  attraverso  cui
scomporre la luce di un'umanità ricca di sentimenti ed emozioni 

CARLO D'AMICIS               
Il gioco : romanzo 
Mondadori, 2018    
 

   

La cosa più affascinante del sesso non è il sesso, ma tutto ciò che gli ruota attorno: in una sola
parola, la vita. È per questo che Leonardo, Eva e Giorgio, dovendo parlare di sesso, raccontano
le rispettive esistenze (audaci e innocenti allo stesso tempo) a un intervistatore che vorrebbe
scrivere un libro sul piacere, e che invece si ritrova in continuazione a fare i conti con il loro
dolore. Del resto, nel gioco erotico, tutto è così terribilmente intrecciato: non solo il piacere e il
dolore, ma anche la trasgressione e le regole, la libertà e il possesso, l'eccitazione e la noia, l'io
e la maschera. Quelle che i nostri eroi indossano in questo romanzo corrispondono ai tre ruoli
chiave del gioco: Leonardo (nome in codice: Mister Wolf) è il bull, maschio alfa che applica al
sesso seriale la disciplina e la meticolosità degli antichi samurai, Eva (la First Lady) è la sweet,
regina e schiava del desiderio maschile, Giorgio (il Presidente) è il cuckold, tradito consenziente
che sguazza nella sua impotenza ma non rinuncerebbe mai a manovrare i fili. Insieme formano
il  triangolo  più  classico  e  scabroso  dell'intera  geometria  erotica,  quello  in  cui  l'ossessione
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maschile di possedere e offrire l'oggetto del proprio desiderio s'incastra con l'aspirazione della
donna ad appartenere, finalmente, solo a se stessa. Recitano dei ruoli, Mister Wolf, la First Lady
e il Presidente. Ma quanto più il corpo è il loro abito di scena, tanto più la loro anima si denuda,
rivelando ai nostri occhi l'umanità struggente, tenera, e talvolta esilarante, di tre protagonisti
fuori dagli schemi, eppure così simili a ciascuno di noi. 
   

MARCO AMERIGHI                
Le nostre ore contate 
Mondadori, 2018       
 

   

È l'estate del 1985 e a Badiascarna, un minuscolo borgo arroccato sulle colline toscane lontano
dalle città d'arte e dai vitigni da cartolina, Sauro Terra inganna il tempo andando a caccia di
ramarri e confidandosi con il poster di David Bowie appeso in camera. A quattordici anni non sa
che fare della propria vita, ma una cosa gli è chiara: da grande sarà l'esatto contrario di suo
padre. Da quando è stato mandato in pensione anticipata dalla centrale geotermica NovaLago,
Rino Terra ha tagliato i ponti col mondo e ora si perde tra i boschi declamando strambi opuscoli
di militanza comunista. Anche se ancora non può saperlo, i suoi polmoni sono pieni di fibre
d'amianto; l'amianto che si è staccato dai vapordotti della NovaLago e che, come una nevicata
invisibile, sta ricoprendo tutta Badiascarna. Stufo di stare sempre appresso a quel padre, Sauro
convoca i  suoi  amici  -  Momo, un mingherlino timoroso di  tutto; il  Dottore, con gli  occhi  di
ghiaccio e la strafottenza di chi non ha nulla da perdere; e il Trifo, un ragazzo problematico che
prima di addormentarsi ha delle visioni inquietanti - e fonda un gruppo punk. Che importa se la
loro sala prove è la cella frigo di un mattatoio? O se nessuno di loro sa suonare? Quando alla
band si unisce anche Bea, una magnetica ragazza dai capelli di grano, tutto sembra perfetto. La
notte prima del concerto d'esordio, però, l'improvvisa scomparsa del Trifo spazza via i sogni del
gruppo. Vent'anni dopo, a Badiascarna nulla è cambiato: gli operai della centrale si ritrovano
ancora nell'unico bar e i vapordotti scintillano al sole ricordando agli abitanti il destino a cui
andranno incontro. Solo Sauro, nel suo appartamento di città, sembra diverso, lontano anni luce
dal ragazzo che era. Ma quando una telefonata lo informa che Rino, il padre che nel 1985 lo ha
cacciato di casa senza un apparente motivo, sembra svanito nel nulla, Sauro accetta di tornare
a cercarlo. Anche se non vuole ammetterlo, quel viaggio è la sua ultima occasione per trovare
una risposta alle domande che non hanno mai smesso di torturarlo: perché suo padre lo ha
allontanato da casa? Cosa ne è stato del Trifo? E che fine hanno fatto i suoi compagni di allora? 
 

VIVECA STEN                
L'estate senza ritorno
Marsilio, 2018 
       
 

   

Weekend di  solstizio  a Sandhamn.  In occasione della tradizionale festa  di  mezza estate,  le
barche a  vela  affollano il  porto  e i  pontili  sono presi  d'assalto  da gruppi  di  ragazzi  che si
riuniscono per celebrare il giorno più lungo dell'anno. Nella folla, nessuno sente la disperata
richiesta di aiuto di una di loro, che finisce per accasciarsi sulla riva, priva di sensi. Anche Nora
Linde si prepara a una serata di festa insieme a Jonas, con cui ha iniziato da poco una relazione
che l'ha aiutata a gettarsi alle spalle un matrimonio infelice. Ma l'entusiasmo lascia il  posto
all'angoscia quando Wilma, la figlia quattordicenne di Jonas, scompare e sulla spiaggia viene
trovato il corpo senza vita di un suo amico. Dalla centrale di Nacka a Stoccolma, l'ispettore
Thomas Andreasson raggiunge l'isola dell'arcipelago per guidare le indagini e fare luce su una
storia ingarbugliata in cui, in un mondo di adolescenti smarriti, ognuna delle persone coinvolte
ha la propria versione dei fatti e la propria verità da difendere. 
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 ALBERTO PELLAI, BARBARA TAMBORINI                 
Zitta! : le parole per fare pace con la storia da cui veniamo
Mondadori, 2018        
 

   

«Noi  siamo relazioni.»  Quanto  le  relazioni,  soprattutto  quelle  primarie,  possono segnare  la
nostra vita personale e di coppia? Quanto possiamo invece liberarci del passato imparando a
rapportarci con gli altri in modo sano e corretto? Tra le relazioni d'amore, quella con la figura
materna risulta fondamentale. Se la madre non è in grado di fornirci un amore e un sostegno
che vadano oltre il semplice accudimento, è probabile che tutta la nostra vita verrà segnata da
una ferita originaria che condizionerà il  nostro futuro. Questo è quanto accade a Angela, la
protagonista di Zitta! Da sempre Angela avverte un rifiuto da parte della madre - che già alla
nascita sceglie di non allattarla -, incapace com'è di stabilire un rapporto positivo con questa
figlia, così diversa da lei, che vada oltre la critica dei suoi comportamenti e il confronto continuo
con la sorella, mite e laboriosa. Questo trauma mai ricomposto la porterà, nonostante l'affetto
che prova verso i suoi fratelli più piccoli, ad allontanarsi presto dalla casa dei genitori. Ed è solo
l'inizio: la storia di Angela è una storia di fughe, soprattutto da chi cerca di amarla. Fuga dal
primo innamorato, fuga, emotiva se non fisica, dal marito Alfredo, che non riesce a coglierne la
complessità.  Ma non sempre una ferita d'amore all'origine porta a risultati  così  catastrofici.
Anche Chiara, la figlia di Angela, è cresciuta da una madre dal comportamento ambivalente,
eppure si mostrerà più adulta di quei due genitori rimasti prigionieri del passato e ingessati in
ruoli di cui non riescono a liberarsi. Fino a un evento tragico che rimetterà tutto in gioco e
costringerà  i  protagonisti  a  una  riflessione sulle  proprie  relazioni,  per  giungere  a  un  finale
imprevedibile. Un'opera che richiama la «teoria dell'attaccamento» di John Bowlby e ci aiuta a
capire come funzioniamo nelle relazioni  della nostra storia personale. Ogni capitolo infatti  è
seguito da un approfondimento che trae spunto da una parola chiave relativa al capitolo stesso
e che ci guida verso quelle domande che ci fanno riflettere e fanno luce sulla nostra esperienza
personale. Una sorta di "romanzo terapeutico" che aiuta chi ha vissuto relazioni disfunzionali a
trovare una nuova coscienza di sé e del proprio stile relazionale. 

MARIA CHIARA GRITTI                 
La principessa che aveva fame d'amore
Sperling & Kupfer, 2017          
 

   

Come succede ad Arabella, la protagonista di questa favola: pur essendo capace, intraprendente
e piena di talenti, è pronta a sacrificare la sua allegria, la sua curiosità e i suoi stessi bisogni per
compiacere i genitori e sentirsi apprezzata. Ma c'è qualcosa che grida dentro di lei, un grumo di
insoddisfazione che le lacera lo stomaco e la rende irrequieta e vorace: è la sua fame d'amore.
Si convince che solo un uomo potrà placarla e va dritta nella Città degli Incontri. Ma come può
una ragazza poco nutrita d'affetto riconoscere il  sapore del vero amore? È sin troppo facile
accontentarsi di un riempitivo qualunque. Per fortuna c'è qualcuno pronto a darle una bella
svegliata e guidarla a trovare la giusta ricetta. In questa favola, la psicoterapeuta Maria Chiara
Gritti affronta con ironia e delicatezza la love addiction, quella strana cecità del cuore che porta
a  scambiare  ogni  rospo  per  un  principe,  a  cui  dare  tutto  in  cambio  di…  niente.  Troppe
principesse ne soffrono, si aggrappano a rapporti squilibrati nei quali perdono autostima, fiducia
e sorriso. Basta, non dobbiamo più accontentarci delle briciole, insegna la favola di Arabella:
l'unico modo di nutrire il vero amore è imparare a nutrire noi stesse. E dovrà essere il principe a
mostrarsi degno di noi. 
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MARYAM MADJIDI
Io non sono un albero : storia di un esilio persiano 
Bompiani, 2018 
         

   

Iran, fine degli  anni  '70. I genitori di Maryam sono giovani, comunisti  e innamorati del loro
Paese. Ma l'Iran sta sprofondando verso uno dei regimi più oscurantisti dell'epoca moderna, e la
famiglia è costretta a fuggire. Quando, a sei anni, Maryam raggiunge il padre in esilio in Francia,
ad accoglierla è prima di tutto una nuova lingua, che lei subito rifiuta, per poi invece sceglierla
come unico salvagente possibile, al punto da respingere ogni richiamo alle origini: ''Io non sono
un albero, non ho radici''. Solo anni dopo, quando ai genitori ormai stanchi le parole iniziano a
mancare,  Maryam  trova  la  forza  di  volgersi  indietro,  recuperando  la  lingua  come  unico
strumento per ritrovare la memoria. Con una scrittura intessuta di poesia e di humour, Maryam
Madjidi racconta come le radici possano essere un fardello, un'arma di seduzione, un incubo,
un'inesauribile risorsa. Il ritorno pieno di strazio e di allegria nella Teheran contemporanea, il
viaggio alla riscoperta delle voci perdute dell'Iran, il rifiuto e l'amore come poli fondamentali per
la costruzione di ogni identità: questo mémoir è un viaggio di liberazione dall'esilio interiore in
cui ogni figlio rischia di confinarsi se dimentica la propria lingua madre. 

SYLVAIN TESSON                 
Sentieri neri 
Sellerio,2018
        

   

«Se me la cavo, traverso la Francia a piedi». Tesson è ricoverato in un letto d'ospedale, il corpo
in frantumi a causa di una caduta di otto metri che poteva costargli la vita. In quel letto rimarrà
per mesi, ed è lì che è nata la promessa da cui è scaturito questo libro. Un anno dopo, al posto
di  una  canonica  riabilitazione  in  un  centro  specializzato,  Tesson  si  mette  in  movimento
nonostante i chiodi nella schiena e una paralisi facciale non ancora recuperata. La bocca gli
pende da una parte e un occhio gli  sporge dall'orbita,  i  ragazzini  lo guardano con stupore
mentre affronta il cammino. Si è messo in testa di seguire un precetto di Pessoa: «Della pianta
dico "è una pianta", Di me stesso dico "sono io". E non dico nient'altro. Che altro c'è da dire?».
Nel corso di questo viaggio solitario e sorprendente, compiuto tra l'agosto e il novembre del
2015  partendo  dalla  Provenza  per  arrivare  in  Normandia,  Tesson  racconta  un  paesaggio
impervio e sconosciuto che si rivela percorrendo vie secondarie ignote ai più, sentieri neri che
sembrano  ingressi  nascosti  e  segreti  a  un  altro  mondo,  dove  dileguarsi  e  scomparire.
Camminando  Tesson osserva la  natura  sottratta  all'invadenza dell'urbanizzazione e all'arrivo
della tecnologia, scopre il  silenzio degli  insetti  lì  dove l'agricoltura intensiva ha ridisegnato il
paesaggio, ascolta gli animali nella notte, e in fondo rifugge gli uomini. Dalle sue pagine e dalla
sua  ispirazione  la  Francia  di  campagna,  la  Francia  profonda  -  un  territorio  ormai  a  tratti
abbandonato - emerge come un luogo carico di vitalità, persino tumultuoso. E in giro sbucano i
segni e i messaggi di chi ha fatto scelte radicali, resistendo al tempo che fugge: «Accetto solo
pane secco e libri»; «Qui non c'è il wi-fi ma abbiamo del vino». A fargli compagnia, è un suo
marchio di fabbrica, sono i libri.  Filosofi,  poeti,  studiosi, da Agamben a Jean Giono, che gli
danno l'occasione di ripensare alla vita, alla propria morte, di conquistare di nuovo se stesso
attraverso un farmaco faticoso ma efficace: camminare, leggere, ragionare. Aprire gli occhi. 
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W. BRUCE CAMERON                   
Una casa per Bella 
Giunti, 2018    
        

   

In un vecchio palazzo abbandonato di Denver, vive Bella, un cucciolo di cane intraprendente e
curioso che si avventura a giocare con i pestiferi vicini di casa: dei cuccioli di gatto. Ancora non
sa che quelli  diventeranno a tutti  gli  effetti  i  suoi fratelli; sì, perché quando la sua famiglia
scompare, Mamma Gatta la adotta come se fosse uno dei suoi micetti.  Questi clandestini a
quattro zampe sono in pericolo, l'edificio in cui vivono deve essere demolito e la loro presenza
eliminata. Lucas, il giovane che ogni giorno porta loro da mangiare, cerca in tutti i modi di
aiutarli e quando si ritrova in braccio una cucciolotta tenera e festante, capisce che anche se
non è possibile salvarli tutti, può prendersi cura di lei. Ecco che Bella entra a far parte della sua
vita,  portando allegria  dovunque vada.  Il  cucciolo  diventa  ogni  giorno  più  grande e il  suo
aspetto comincia a rivelare i tratti inconfondibili di una razza nota per la sua ferocia. Bella è un
Pit  Bull,  e  a  Denver  tenere  un  Pit  Bull  è  illegale.  Per  sottrarla  alle  grinfie  di  uno  zelante
accalappiacani, Lucas è costretto a rinunciare a lei e darla in adozione. 400 miglia la separano
dal suo adorato padrone, ma niente e nessuno potrà impedirle di portare a termine il suo gioco
preferito: "torna a casa, Bella". Un romanzo che ci ricorda quanto sia forte il legame con i nostri
amici animali. 

FRANCESCA BARRA                    
Prova a dirmelo guardandomi negli occhi  
Garzanti, 2018    
        

   

La Rete sembra esser diventata una piazza virtuale dove tutto è lecito ed è possibile esprimere
le più violente ingiurie  sentendosi  impunibili.  Quotidianamente sperimentiamo come i  Social
Network siano sempre più spesso - soprattutto per i più giovani - luogo di bullismo, insulti,
aggressività. Non si tratta, come si potrebbe pensare, di un fenomeno che colpisce solamente
personaggi pubblici: e subire le conseguenze più dolorose sono spesso persone comuni che da
un momento all'altro possono ritrovarsi al centro di una tempesta mediatica da cui è impossibile
difendersi,  e  che  condiziona  la  vita  per  sempre.  La  Rete  non  dimentica,  e  lascia  tracce
impossibili  da  rimuovere.  Francesca  Barra  sa  cosa  significa  tutto  questo.  Giornalista  e
conduttrice televisiva, ha subito sulla sua pelle quest'odio cieco e morboso, e quando le minacce
sono arrivate persino a toccare i suoi figli, ha deciso che era il  momento di reagire. Aveva
sopportato  abbastanza.  E  ha  denunciato,  dando  inizio  sui  giornali,  in  TV,  online,  a  una
campagna in difesa delle donne e contro l'odio gratuito e pericolosissimo di Internet. La sua
voce è diventata così quella di tutti coloro sono costretti a subire in silenzio perché impauriti,
per coinvolgere anche i più perplessi in una battaglia di civiltà che riguarda tutti noi, e poter
insegnare ai nostri figli a dire basta alla violenza, in ogni sua forma, ed educarli all'onestà, al
coraggio e al rispetto. 
 

PAOLO GIORDANO                    
Divorare il cielo  
Einaudi, 2018    
        

   

Le estati a Speziale per Teresa non passano mai. Giornate infinite a guardare la nonna che
legge gialli e suo padre, lontano dall'ufficio e dalla moglie, che torna a essere misterioso e vitale
come la Puglia in cui è nato. Poi un giorno li vede. Sono «quelli della masseria», molte leggende
li accompagnano, vivono in una specie di comune, non vanno a scuola ma sanno moltissime
cose. Credono in Dio, nella terra, nella reincarnazione. Tre fratelli ma non di sangue, ciascuno
con un padre manchevole, inestricabilmente legati l'uno all'altro, carichi di bramosia per quello
che non hanno mai avuto. A poco a poco, per Teresa, quell'angolo di campagna diventa l'unico
posto al mondo. Il posto in cui c'è Bern. Il loro è un amore estivo, eppure totale. Il desiderio li
guida e li stravolge, il corpo è il veicolo fragile e forte della loro violenta aspirazione al cielo.
Perché Bern ha un'inquietudine che Teresa non conosce, un modo tutto suo di appropriarsi delle
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cose: deve inghiottirle intere. La campagna pugliese è il teatro di questa storia che attraversa
vent'anni e quattro vite. I giorni passati insieme a coltivare quella terra rossa, curare gli ulivi,
sgusciare montagne di mandorle, un anno dopo l'altro, fino a quando Teresa rimarrà la sola a
farlo. Perché il giro delle stagioni è un potente ciclo esistenziale, e la masseria il centro esatto
dell'universo. 

DAVIDE BOMBEN                     
Sulla pista degli elefanti : la mia vita in difesa dell'Africa 
Longanesi, 2018      
        

   

Davide Bomben ha solo tre anni quando suo padre lo porta in Senegal. È il primo di numerosi
viaggi alla scoperta dell'Africa fino al giorno in cui, a dodici anni, Davide fa l'incontro che gli
cambia la vita: un cucciolo di rinoceronte orfano. Quell'animale indifeso e possente infatti gli fa
capire qual  è la sua strada:  conoscere e proteggere le creature della savana. Dopo lunghe
escursioni nel continente, una volta completato il corso per ranger in Sudafrica e aver lavorato
in un'agenzia di sicurezza per una multinazionale dei diamanti, Bomben ritorna in Italia, che
però non sente più casa sua. Stare lontano dall'Africa e dai suoi animali è sempre più difficile.
Inizia così una nuova vita, da consulente e formatore per unità antibracconaggio, dapprima in
Namibia  e  poi  in  diversi  Paesi,  fra  parchi  meravigliosi  e  riserve  sconfinate.  Oggi  è  quel
medesimo,  immutato  amore  per  l'Africa  e  la  sua  natura  a  spingerlo  a  combattere  per  la
sopravvivenza delle specie a rischio, sfidando un business criminale che ormai ha raggiunto
proporzioni spaventose: solo negli ultimi anni sono stati abbattuti più di 60.000 elefanti e 4.000
rinoceronti. Sulla pista degli elefanti è un libro autobiografico e avventuroso, la testimonianza di
un uomo che è riuscito a trovare se stesso proteggendo gli animali nella sterminata bellezza
della savana africana 

BACHTYAR ALI                     
L'ultimo melograno 
Longanesi, 2018     
        

   

Una favola ambientata in tempi recenti, la storia di un amore paterno che diventa la parabola di
un popolo. Un ex soldato rivoluzionario che ha lottato per l'indipendenza dei curdi in Iraq torna
libero  dopo  ventun  anni  trascorsi  in  una  prigione  nel  deserto.  Muzafari  Subhdam è  ormai
estraneo alle cose del mondo, ma c'è ancora uno scopo che lo sprona ad affrontare il presente e
un Paese divenuto irriconoscibile: ritrovare il figlio che ha dovuto abbandonare ancora in fasce.
Su  una  barca  che  lo  porta  in  Europa  insieme  ad  altri  profughi,  Muzafari  racconta  la  sua
incredibile  vicenda personale,  che rispecchia  quelle  di  un'intera  generazione perduta  tra  gli
orrori della guerra. Una storia contemporanea e senza tempo, avvolta in un'atmosfera fiabesca,
con castelli, sorelle magiche, ragazzi dai cuori di vetro, e un albero, l'ultimo melograno, che
collega le vite di tutti i personaggi. 
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LAETITIA COLOMBANI                        
La treccia : romanzo
Nord, 2018      
        

   

A un primo sguardo, niente unisce Smita, Giulia e Sarah. Smita vive in un villaggio indiano,
incatenata  alla  sua  condizione  d'intoccabile.  Giulia  abita  a  Palermo  e  lavora  per  il  padre,
proprietario di uno storico laboratorio in cui si realizzano parrucche con capelli veri. Sarah è un
avvocato di Montreal che ha sacrificato affetti e sogni sull'altare della carriera. Eppure queste tre
donne condividono lo stesso coraggio. Per Smita, coraggio significa lasciare tutto e fuggire con
la figlia,  alla  ricerca di  un futuro migliore.  Per Giulia,  coraggio significa  rendersi  conto che
l'azienda di  famiglia è sull'orlo del  fallimento e tentare l'impossibile per salvarla.  Per Sarah,
coraggio significa guardare negli occhi il medico e non crollare quando sente la parola «cancro».
Tutte e tre dovranno spezzare le catene delle tradizioni e dei pregiudizi; percorrere nuove strade
là dove sembra non ce ne sia nessuna; capire per cosa valga davvero la pena lottare. Smita,
Giulia  e  Sarah  non  s'incontreranno  mai,  però  i  loro  destini,  come  ciocche  di  capelli,
s'intrecceranno e ognuna trarrà forza dall'altra. Un legame tanto sottile quanto tenace, un filo di
orgoglio, fiducia e speranza che cambierà per sempre la loro esistenza. 

ZYGMUNT BAUMAN                        
Retrotopia 
Laterza, 2017    
        

   

Abbiamo invertito la rotta e navighiamo a ritroso. Abbiamo invertito la rotta e navighiamo a
ritroso. Il futuro è finito alla gogna e il passato è stato spostato tra i crediti, rivalutato, a torto o
a ragione, come spazio in cui  le speranze non sono ancora  screditate.  Sono gli  anni  della
retrotopia. La direzione del pendolo della mentalità e degli atteggiamenti pubblici è cambiata: le
speranze  di  miglioramento,  che  erano  state  riposte  in  un  futuro  incerto  e  palesemente
inaffidabile, sono state nuovamente reimpiegate nel vago ricordo di un passato apprezzato per
la sua presunta stabilità e affidabilità. Con un simile dietrofront il futuro, da habitat naturale di
speranze e aspettative legittime, si trasforma in sede di incubi: dal terrore di perdere il lavoro e
lo status sociale a quello  di  vedersi  riprenderele cose di  una vita,  di  rimanere impotenti  a
guardare mentre i propri figli  scivolano giù per il  pendio del binomio benessere-prestigio, di
ritrovarsi con abilità che, sebbene faticosamente apprese e assimilate, hanno perso qualsiasi
valore  di  mercato.  La  via  del  futuro  somiglia  stranamente  a  un  percorso  di  corruzione  e
degenerazione. Il cammino a ritroso, verso il passato, potrebbe trasformarsi in un itinerario di
purificazione dai danni che il futuro ha prodotto ogni qual volta si è fatto presente. 
 

      
JOANNA CANNON                       
A proposito di Elsie : romanzo
Corbaccio, 2018       
        

   

«Sono tre le cose che dovete sapere su Elsie. La prima è che è la mia migliore amica. La
seconda e che sa  sempre come farmi  sentire  meglio.  E  la  terza...  è  un po'  più  lunga da
spiegare...» Florence, ottantaquattro anni, è caduta nel suo appartamentino nella residenza per
anziani a Cherry Tree Home. Ma non è questo che la sconvolge, perché sa che presto qualcuno
verrà a soccorrerla: è che sta per svelare, finalmente, dopo tanti anni, un segreto che riguarda
lei, la sua amica Elsie e un uomo che credeva morto da più di mezzo secolo e che invece ha
fatto  irruzione  nel  suo  presente,  proprio  lì  a  Cherry  Tree  Home.  E  svolgendo  con  fatica,
caparbietà e tanto coraggio le fila del suo passato, allineando ricordi come libri su uno scaffale,
Florence scoprirà che nella sua vita, come in quella di chiunque, c'è molto di più di quello che
credeva, che i fili sottili che la legavano agli altri sono in realtà legami indissolubili, che un gesto
che aveva creduto un tragico errore è stato in realtà un gesto d'amore. "A proposito di Elsie"
racconta con delicatezza e sensibilità una storia di amicizia. Di quelle amicizie che si fanno da
bambini e che ti rendono la persona che sei. E senza le quali non puoi vivere. 
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MIRKO ZILAHY                         
Così crudele è la fine : romanzo  
Longanesi, 2018        
        

   

In una Roma attraversata da omicidi silenziosi ed enigmatici, che gettano una luce nera sulla
città, il commissario Mancini per la prima volta dopo molto tempo accoglie la sfida con nuova
determinazione. Perché ora Enrico Mancini  non è più l'ombra di  se stesso:  supportato dalla
psichiatra della polizia che l'ha in cura, e affiancato dalla fedele squadra di sempre, si lancia alla
ricerca  di  indizi  che  gli  permettano  di  elaborare  il  profilo  del  killer.  Costretto  a  rincorrere
l'assassino passo dopo passo, vittima dopo vittima, tra i vicoli e le rovine della Roma più antica
e segreta, il commissario capisce ben presto che il killer è anomalo, sfuggente come un riflesso.
E in un gioco di specchi tra presente e passato, tra realtà e illusione, la posta finale non è solo
l'identità del serial killer, ma quella dello stesso Mancini. 

 

A. J. FINN                         
La donna alla finestra 
Vallardi, 2018         
        

   

Anna Fox vive rinchiusa nella sua casa di New York e la sola idea di mettere piede fuori dalla
porta rischia di provocarle un attacco di panico. Passa le sue giornate vagando da una stanza
all'altra con un bicchiere di Pinot in mano, chattando con uomini sconosciuti, guardando vecchi
film noir - la sua passione - e soprattutto... spiando i vicini con l'aiuto della sua Nikon D5500.
Nel mirino ora ci sono i Russell, che da poco si sono trasferiti nella villetta al lato opposto del
parco. Una madre, un padre e un ragazzino adolescente: la famiglia perfetta, quella che Anna
rivorrebbe con sé. Una notte però alla finestra dei Russell, Anna assiste a qualcosa di terribile,
qualcosa di così sconvolgente che sgretolerà il suo fragile equilibrio e metterà a nudo la verità
che ha sepolto per mesi. Ma il giorno dopo un dubbio spaventoso si insinua nella sua mente: la
scena che ha visto è reale o frutto della sua immaginazione? Qualcuno è davvero in pericolo o a
terrorizzarla è solo la sua paranoia? 

 

FEDERICA BOSCO                           
Mi dicevano che ero troppo sensibile 
Vallardi, 2018         
        

   

«Ho sempre saputo di essere troppo sensibile. Fin da quando ero piccola mi accorgevo di non
percepire le cose come gli altri bambini, ma di sentirle in maniera molto più profonda, intensa,
lacerante, da qualche parte fra il cuore e la pancia. Però non riuscivo a esprimerle in nessun
modo...»  È  così  che  Federica  Bosco  ci  introduce  tra  i  chiaroscuri  di  un  universo  ancora
sconosciuto, spesso trascurato persino dalla psicologia e dai  tanti specialisti  che dovrebbero
occuparsi  delle  mille  sfumature  dell'animo  umano.  Un  universo  popolato  da  creature
particolarmente 'frangibili', dotate di antenne che percepiscono con la potenza di radar le gioie e
il  dolore altrui,  che si  sentono diverse dai  più,  e spesso a disagio,  che temono i  rumori  e
qualunque stimolo violento, che si definiscono certamente 'difficili', ma anche creative, generose
ed empatiche. Insomma, creature ipersensibili. Ed è nel loro mondo segreto, tra le sfumature di
personalità complesse e affascinanti, tra idiosincrasie e virtù, che ci porta per mano una delle
scrittrici  italiane  più  amate,  firmando  un  libro  che  è  insieme  un  manuale  e  un'intima
confessione,  capace  di  dare  a  chi  fino  a  oggi  si  è  sentito  solo  e  incompreso  il  coraggio,
l'autostima e la forza per alzare la testa. Mettere le ali. E scoprire che quello che credevano un
handicap in realtà può essere uno straordinario superpotere. 
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MARY LYNN BRACHT                           
Figlie del mare : romanzo
Longanesi, 2018           
        

   

Corea, 1943. Per la sedicenne Hana sapere immergersi nelle acque del mare è un dono, un
antico rito che si trasmette di madre in figlia. Nel buio profondo delle acque, è solo il battito del
cuore che pulsa nelle orecchie a guidarla sino al fondale, in cerca di conchiglie e molluschi che
Hana  andrà  a  vendere  al  mercato  insieme  alle  altre  donne  del  villaggio.  Donne  fiere  e
indipendenti, dedite per tutta la vita a un'attività preclusa agli uomini. Nata e cresciuta sotto il
dominio giapponese, Hana ha un'amatissima sorella minore, Emi, con cui presto condividerà il
lavoro in mare. Ma i suoi sogni si infrangono il giorno in cui, per salvare la sorella da un destino
atroce,  Hana  viene  catturata  dai  soldati  giapponesi  e  deportata  in  Manciuria,  dove  verrà
imprigionata in una casa chiusa gestita dall'esercito. Ma una figlia del mare non si arrende, e
anche se tutto sembra volerla ferire a morte, Hana sogna di tornare libera. Corea del Sud, 2011.
Arrivata intorno agli ottant'anni, Emi non ha ancora trovato pace: il sacrificio della sorella è un
peso sul cuore che l'ha accompagnata tutta la vita. I suoi figli vivono un'esistenza serena e,
dopo tante sofferenze, il suo Paese è in pace. Ma lei non vuole e non può dimenticare... In
Figlie  del  mare  rivive  un  episodio  che  la  Storia  ha  rimosso:  una  pagina  terribile  che  si  è
consumata sulla pelle di intere generazioni di giovani donne coreane. E insieme vive la storia di
due sorelle,  il  cui  amore resiste e lotta nonostante gli  orrori  della guerra,  la  violenza degli
uomini, il silenzio di oltre mezzo secolo finalmente rotto dal coraggio femminile. 

DELPHINE DE VIGAN                           
Le fedeltà invisibili  
Einaudi, 2018 
        

   

Cosa succede se le fragilità dei genitori ricadono sulla vita dei figli? Come può un bambino non
restare  fedele  all'amore  per  la  madre  e  il  padre,  malgrado  ogni  errore,  malgrado  ogni
mancanza? E quando una situazione famigliare complicata rischia di esplodere e diventare un
dramma? Theo ha dodici anni e i suoi genitori sono separati. Nella madre brucia un rancore
cieco per l'ex marito e non fa che denigrarlo di fronte al figlio. Il padre è un uomo distrutto;
lasciato dalla nuova compagna ha perso il lavoro, si è lasciato andare e vive in uno stato di
abbandono. Mathis è l'unico amico di Theo. Insieme iniziano a bere di nascosto superalcolici
durante le ore di scuola. Cécile è la madre di Mathis, è preoccupata dell'amicizia di suo figlio con
quel bambino pieno di problemi - ma ancora di più è sconvolta dallo scoprire che suo marito di
notte, su internet, dà sfogo ai suoi demoni di rancore e di rabbia. Hélène è l'insegnante di
scienze di Theo e Mathis, il suo passato è segnato in modo indelebile dalle violenze paterne, che
l'hanno portata a non poter avere figli. E lei la prima ad accorgersi dei problemi di Theo e a
cercare di avvisare la scuola e la famiglia, ma nessuno la prende sul serio: agli occhi di tutti
sembra solo che abbia maturato una malsana ossessione per quei due ragazzini. "Le fedeltà
invisibili" è un romanzo di una tensione e di una forza devastanti, che incalza e lascia con il fiato
in  gola  come un thriller  ma tocca le  corde profonde e segrete  che legano genitori  e  figli,
insegnanti e studenti, adulti e adolescenti.
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MATTEO STEFANORI
Ordinaria amministrazione : gli ebrei e la Repubblica sociale italiana 
Piemme, 2018            
        

   

Il 30 novembre 1943, con un’ordinanza di polizia, il governo della Repubblica sociale italiana
decise di arrestare e rinchiudere in campo di concentramento tutti  gli  ebrei che vivevano in
Italia.  Agenti  di  polizia e carabinieri,  quasi  fosse ‘ordinaria amministrazione’,  eseguirono con
prontezza gli ordini ricevuti. Nel giro di poche settimane uomini, donne e bambini furono fermati
dalle autorità, privati dei loro beni, condotti prima in campi ‘provinciali’ e poi trasferiti in una
struttura ‘nazionale’,  a Fossoli  di Carpi, vicino Modena. A cinque anni dalle leggi  razziali  del
1938, la persecuzione antiebraica voluta dal fascismo conobbe così un ulteriore ‘salto di qualità’:
il nuovo Stato di Mussolini si pose l’obiettivo di relegare in un campo di concentramento tutta la
popolazione ebraica, considerata un nemico di guerra. Ben presto questo fitto sistema di campi
si trasformò in una trappola che avrebbe portato gli ebrei italiani nel cono d’ombra della Shoah. 
 

PAOLO MALAGUTI                           
Prima dell'alba  
N. Pozza, 2017              
        

   

Alle 6,30 del 27 febbraio 1931 il trillo violento del duplex manda all'aria uno dei sogni più belli,
con tanto di fiammante Fiat 521 Coupé, fatti dall'ispettore Ottaviano Malossi, 32 anni, sposato
da cinque, ufficiale della Polizia di Stato nella questura centrale di Firenze. Dall'altro capo del
telefono il collega Vannucci gli dice che è atteso alla stazione dagli agenti della ferroviaria. Con
una certa urgenza, visto che c'è di mezzo un morto. Il tempo di trangugiare l'orzo riscaldato
dalla sera prima nel buio del cucinino, salutare la moglie, inforcare la bicicletta, che Malossi si
ritrova  al  cospetto  degli  agenti  e  poi  su  un  treno  diretto  a  Calenzano  dove,  riverso  sulla
massicciata, sul lato esterno della linea che scende da Prato, giace il cadavere del morto in
questione. Vestito in maniera seria ed elegante, il  morto porta i  chiari segni di una caduta:
tracce di polvere biancastra sulla schiena, uno strappo alla cucitura della manica sinistra, un
altro strappo all'altezza del ginocchio destro. Il volto è quello di un uomo anziano e ben curato,
capigliatura candida, pizzo lungo e folto. Gli uomini accorsi per primi sul posto lo guardano con
un'espressione di timore mista a reverenza. Nel sole accecante del mattino Malossi non tarda a
scoprire il perché. Le tessere della milizia volontaria e del PNF contenute nel portafoglio del
morto mostrano generalità da far tremare i polsi: Graziani Andrea, nato a Bardolino di Verona, il
15 luglio 1864, luogotenente generale della milizia volontaria per la sicurezza nazionale. Un caso
spinoso, dunque, per cui bisogna fare presto, trovare i colpevoli, se ve ne sono, ma soprattutto
consegnare quanto prima il corpo dell'eroe agli onori che la patria vuole tributargli. Resta da
chiarire, però, come Graziani sia finito riverso al suolo sulla scarpata opposta a quella di marcia
del treno su cui viaggiava: si è suicidato, spiccando un balzo fuori dal portello, oppure qualcuno,
prima  dell'alba,  lo  ha  spinto  con  violenza  giù  dal  convoglio?  Malossi  inizia  a  scavare  con
prudenza, tra resistenze, false piste e pressioni dall'alto, in un viaggio alla ricerca della verità
che, dai binari della linea Prato-Firenze, lo condurrà lontano nel tempo, fino all'ottobre del 1917,
sulle tracce di un fante italiano testimone silenzioso del disastro di Caporetto e, prima ancora, di
una vita di trincea resa intollerabile dai massacri e dal rigore insensato di una gerarchia pronta a

far pagare con la fucilazione anche la più banale infrazione del regolamento.  
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 JOËL DICKER                            
La scomparsa di Stephanie Mailer   
La Nave di Teseo, 2018              
        

   

30 luglio 1994. La cittadina di Orphea, stato di New York, si prepara a inaugurare la prima
edizione del locale festival teatrale, quando un terribile omicidio sconvolge l'intera comunità: il
sindaco viene ucciso in casa insieme a sua moglie e suo figlio. Nei pressi viene ritrovato anche il
cadavere di una ragazza, Meghan, uscita di casa per fare jogging. Il caso viene affidato e risolto
da due giovani, promettenti, ambiziosi agenti, giunti per primi sulla scena del crimine: Jesse
Rosenberg e Derek Scott.  23 giugno 2014. Jesse Rosenberg, ora capitano di  polizia,  a una
settimana dalla  pensione viene avvicinato  da una giornalista,  Stephanie  Mailer,  la  quale  gli
annuncia che il caso del 1994 non è stato risolto, che la persona a suo tempo incriminata è
innocente. Ma la donna non ha il tempo per fornire le prove, perché pochi giorni dopo viene
denunciata  la  sua  scomparsa.  Che  cosa  è  successo  a  Stephanie  Mailer?  Che  cosa  aveva
scoperto? Se Jesse e Derek si sono sbagliati  sul colpevole vent'anni prima, chi è l'autore di
quegli omicidi? E cosa è davvero successo la sera del 30 luglio 1994 a Orphea? Derek, Jesse e
una nuova collega, la vicecomandante Anna Kanner, dovranno riaprire l'indagine, immergersi nei
fantasmi di Orphea. E anche nei propri.  

SERENA DANDINI                            
Il catalogo delle donne valorose   
Mondadori, 2018               
        

   

«È facile per una donna essere valorosa. Il salto mortale per tentare di mettere insieme casa,
lavoro (sempre se si  riesce a trovarne uno), magari  figli  e cure sparse a parenti  vari...  già
dovrebbe far scattare una decorazione al merito. Il piccolo inconveniente da secoli è che non c'è
nessun podio o inno pronto ad accogliere queste vincitrici,  né tantomeno una medaglia da
appuntar loro al petto. È un annoso argomento che studiose molto più autorevoli di me hanno
già posto all'attenzione mondiale: per semplificare la pratica potremmo dire che, mentre l'Uomo
Invisibile è diventato una star cinematografica, le donne spesso sono invisibili e rimangono tali.
Eppure le esponenti di quella che una volta veniva chiamata 'l'altra metà del cielo' hanno fatto la
storia, contribuendo all'evoluzione dell'umanità in tutti i campi possibili: dall'arte alla letteratura,
dalla scienza alla politica, non trascurando la cibernetica e la fisica quantistica; ma per uno
strano  sortilegio  raramente  vengono  ricordate,  con  difficoltà  appaiono  nei  libri  di  storia  e
tantomeno sono riconosciute come maestre e pioniere: in sintesi, si  fa fatica a intestar loro
persino una strada periferica». Partendo da questa amara ma indiscutibile premessa, Serena
Dandini  decide  di  raccontare  le  vite  di  trentaquattro  donne,  intraprendenti,  controcorrente,
spesso  perseguitate,  a volte  incomprese ma forti  e  generose,  sempre pronte a lottare  per
raggiungere traguardi  che sembravano inarrivabili,  se  non addirittura  impensabili.  Così,  una
accanto all'altra, introdotte dai collages di Andrea Pistacchi, scorrono le vite di Ilaria Alpi, la
giornalista  uccisa  mentre  indagava  su  scomode  verità,  Kathrine  Switzer,  la  prima  donna  a
correre  la  maratona  di  Boston,  Ipazia,  che  nel  IV  secolo,  contro  i  divieti  ecclesiastici,  osò
scrutare il cielo per rivelare il movimento dei pianeti, Olympe de Gouges, autrice nel 1791 della
rivoluzionaria «Dichiarazione dei diritti della donna e della cittadina», fino a Betty Boop che, pur
essendo solo una donnina di  carta,  ha dovuto comunque subire una censura per  via della
propria esuberanza. In attesa di un riconoscimento ufficiale con tanto di busti marmorei e lapidi
a eterna memoria, l'autrice ha affiancato alle protagoniste del suo libro altrettante rose che
lungimiranti vivaisti hanno creato per queste donne valorose. 
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WILBUR SMITH                            
Leopard Rock : l'avventura della mia vita  
HarperCollins, 2018              
        

   

"Scrivo libri da oltre cinquantanni. Sono stato abbastanza fortunato da evitare le grandi guerre e
non esserne colpito, ma al tempo stesso sono cresciuto tra gli eroi che vi hanno partecipato e
ho imparato dal loro esempio. Nella mia vita ho avuto spesso molta fortuna. Ho fatto cose che
al momento sembravano pericolosissime, addirittura disastrose, ma da queste esperienze sono
nate una nuova storia o una conoscenza più approfondita degli esseri umani, e la capacità di
esprimermi meglio sulla pagina e scrivere libri che la gente ama leggere. Ho vissuto una vita
che mai avrei potuto immaginare. Ho avuto il privilegio di conoscere persone di ogni angolo del
mondo  e  sono  stato  ovunque  il  mio  cuore  abbia  desiderato,  e  nel  frattempo  i  miei  libri
portavano i lettori in molti, moltissimi luoghi. Dico sempre che ho fatto scoppiare guerre, dato
fuoco a città, e ucciso centinaia di migliaia di persone, ma solo con l'immaginazione!" Con la
consueta maestria, Wilbur Smith racconta gli episodi più personali da cui hanno preso vita i suoi
romanzi: dagli attacchi dei leoni agli incontri ravvicinati con feroci squali sulla barriera corallina,
da quando si è perso nella savana senz'acqua o ha strisciato attraverso tunnel precari nelle
miniere d'oro fino alla pesca dei marlin insieme a Lee Marvin e alla morte sfiorata durante un
atterraggio  d'emergenza  su  un  Cessna,  dalle  terribili  esperienze  vissute  a  scuola  fino  alla
rinascita attraverso la scrittura e l'amore. "Leopard Rock", dal nome della tenuta in Sudafrica
che ha visto nascere i suoi personaggi più riusciti, è la testimonianza di uno scrittore la cui vita
non ha nulla da invidiare ai romanzi che ci ha regalato.
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DVD-FILM

ZIAD DOUEIRI   
L'insulto   
Lucky red homevideo, 2018   

A causa di un banale incidente, tra il libanese cristiano Tony e il rifugiato palestinese Yasser nasce
un forte conflitto che li porta a scontrarsi in tribunale. Quella che poteva essere una semplice
questione privata tra i due si trasforma in un conflitto profondo che diventa un caso nazionale,
dividendo un intero paese segnato da culture e religioni diverse 

DVD-FILM

KATHRYN BIGELOW   
Detroit   
Eagles pictures, 2018    

Nel 1967, in piena epoca di battaglie per i diritti civili da parte degli afroamericani (Martin Luther
King sarebbe stato ucciso nel '68 sul balcone del Lorraine Motel di Memphis), nel ghetto nero di
Detroit ebbe luogo una rivolta scatenata da una retata della polizia in un bar dove si vendevano
alcolici senza permesso. Il governatore del Michigan inviò la Guardia Nazionale a sedare la rivolta,
e il presidente Lyndon Johnson gli fece dare man forte dall'esercito. L'episodio paradigmatico di
quel tumulto fu il  sequestro di un gruppetto di giovani uomini neri e di due ragazze bianche
all'interno  del  Motel  Algiers:  un  episodio  di  brutalita'  da  parte  della  polizia  (con  il
fiancheggiamento di alcuni militari) che e' una ferita nella coscienza dell'America 

DVD-FILM

MICHAEL DUDOK DE WIT   
La tartaruga rossa    
BiM, 2017    

Un naufrago su  un'isola  tropicale  deserta  cerca  disperatamente  di  fuggire,  finché  un  giorno
incontra una strana tartaruga che cambierà la sua vita.  Attraverso la sua storia,  la  pellicola
racconta le grandi tappe della vita di un essere umano 
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